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LE DONNE IN PRIMA FILA. _ . • . • TARIFFE: DA QUESTO, . 
I proletari occupano Il grattacielo SIP di ORECCHIO IL GOVERNO 

Genova -Gli stacchi devono essere ritirati! ~~~A~'b°~S~~~!E. 
Già raccolte 4.000 bol.fette de; 4

0 

trimestre. A Bologna si 
Corteo a Roma contro le minacce di stacchi 

organizz~ la risposta collettiva sul piano legale. /I governo ha deciso di imprimere 
una dura svolta al braccio di ferro 
che ha ingaggiato con il movimento 
di lotta contro il carote(efono. A Bo· 
lagna e a Genova la SlP ha sospeso 
l'uso del telefono a centinaia di pro
letari, nelle altre città, Milano, Roma 
e Venezia continuano le intimidazio
ni che preludono a più gravi iniziati
ve del padrone di stato. Non può 
sfuggire a nessuno il disegno che 
ispira queste granoi manovre gover
native: si tratta per Moro e La Malfa 
di punire duramente il movimento 
cresciuto in questi mesi contro la 
politica del carovita, proprio mentre 
ci si prepara a dare un nuovo giro di 
vite alla stretta fiscale e tariHaria, 
alla ripresa dei meccanismi inflazioni
stici contro i redditi proletari. Si 
punta ad una sconfitta del movimento 
contro il carotelefono, per poter con
tinuare con gli aumenti delle tariffe 
elettriche (già pronti sul tavolo del 
ministro dell'Industria), con l'aumen
to del gasolio, del gas, e con quello 
della benzina. Se a questo si ag
giungono le grandi manovre dei gran
di gruppi industriali, con in testa la 
Fiat e delle imprese alimentari (è il 
caso del pomodoro), che procedono 
agli aumenti dei listini, si ha il quadro 
del feroce programma padronale sul 
terreno del carovita. 

la SIP, dopo la significativa sentenza 
di Bologna che condanna la plateale 
illegalità delle tariffè telefoniche. 

GENOVA, 3 - Al presi
dio indetto questa matti
na davanti alla direzàone 
regionale della Sip c'era
no centinaia di proletari. 
Ben pochi sono quelli che 
hanno ceduto e sono an
dati a pagare; i più, de
cisi a non restare privi 
del servizio telefonico, 
gridando slogan e canian
do sono entrati nel grat
tacielo. C'è stato subito 
un tentativo di intimida
zione da parte di poliziot
ti e carabiniePi: tutto l'uf-

ficio politico della questu- _ ni strizzando vistosamen
ra era accorso; i funzio- te l'occhio - à funzionari 
nari cercavano di strap- . della questura «offrivano» 
pare i megafoni ai com· il permesso ad una dele
pagni, spin~ano, ma non gazione di salire dal diret
ottenevano altro risultato tore.« Ma le delegazioni 
che boati di fischi. - dicevano tutti - non 

Hanno fatto anche en- hanno ottenuto altro che 
trare i celeriI:i<i cQn i man- parole: lunedì scorso, una 
ganelli, che sono stati ac- delegazione aveva ITcevu
colti al grido di «v.ia, via to dal direttore la pra
Ia polizia ». Vista la mala messa che nessun telefo
parata, mentre veniva bloc· no sarebbe stato. staccato 
cato iiI lavoro agli spar- nel corso della settimana, 
telli e molti impiegat'i si invece il giorno dopo so
tiravano da parte - alcu· no iniziati gli stacchi». 

I petrolieri impongono 
facilmente un nuovo 
aumento della benzina 

ROMA, 3 - La benzina 
almeno a 320 lire dal lO n0-

vembre, e a 35Ò lire a geJ1-
naio; il gasoHo da riscal; 
<!amento aum~ntato. Que
sto ha comunicato ieri se
ra in TV il ~tro no
nat Cattin: come è d'abitu-

. dine' il governo italiano è 
stato il primo ad accogHe
re le richieste dei petrolie
ri prendendo a pretesto gli 
aumenti decisi dall'OPEC 
e la svalutazione della H
ra rispetto al dollaro. I 
padroni delle compagnie 
petrolifere - quelli per in-

tenderci c,he hanno avuto 
1 DJaggJP!1 prqftttt del 
mondo In questi anni -
non mancheranno di ri
~pensar~ come sempre 
n governo demqcrlstiano. 

Lé motivazioni di Donat 
Cattin cOme al solito non 
reggono, se J1Q11 in quant~ 
parte fondamentale della 

,.linea economica del gover
no; resta solo da dire che 
con questi ultimi aumenti 
la lista di chi ricerca per 
il salario operaio ·l'autun
no della miseria è già ben 
lunga: il rincaro di benzl-

LA GRECIA RICHIAMA IL PROPRIO 

na, gasoHo, telefoni, luce, 
gas, prodotti alùpentari si 
unisce ai pazzeschi a!Ìl11en
ti di Hstino della FUit (e ai 
prossimi dell'Alfa). Il go
verno della confindustria 
prepara le condizioni per i 
contratti, con arroganza, 
appena dopo aver annun
ciato nella nota· infonnati
va del Ministero del Bilan
cio che il tasso d'inflazio
ne 'per il prossimo anno è 
previsto per 11 lO ·per cen
to e avere fatto appeHo, 
in base a qqesta previsio 
ne alla «coscienza ·civile» 
degH operai. 

AMBASCIATORE 

Franco, aiutato dagli USA, 
• • prepara nuovI processI 

Ambigua nota di condanna al 
FRAP intensificherà le azio ni 
pago 5) 

parlàmento europeo. 
armate . . (altre notizie 

Il 
a 

MADRID, 3 - Ment,re il 
regilID.e fascista si prepa,ra 
a una IrnlOva seni.e di pro
cessi contro milita!Il.ti ri
volllZlÌonaToÌ. antifascisti (c0-
me riferiamo in quinta 
pagi!Il.a) , l'isolamento inter
.nazionale del ·paese va ac· 
ceIl'tuandosi: anche la Gre
cia ha richiamato il pro
prio ambasoiatore a Ma
drid il11l'en!dosi così agli al
,tri paesi deill'E'UTopa. Or
mai sdlo i tpadron:i USA so
·stengono a,pe:ntameTIfte l a 
Ipo1itica del lI'egilme. 

Bisogna 'però fàn da ora 
vù.gilare affinché le decisio
<ni prese dai governi euro
pei [lei <x>nf.ronti dclla 
Spagna sull'onda della mo
h1litamone e deMo 'sdegno 
internazionale s i >trarltwa
[lO in un ,Ìsolarnell tu C Oi l 

pleto e definitivo. La stes
'sa !dichiarazione del par
Ila!lIlento el1ropoeo di tiel'Ì, 
à.matti, apre la si,rada ad 

un possibile. =biamento 
<li.atteWamento dei gover
ni em-opei, facendo ipTe
sente con farisa,ica «ob
bietrl.vità» >CIle «altri, regi
·mi non democratici euro
pei sono colpevoli d'.ingiu
stÌzie »; col che, aperta la 
,porta ad una edizione eu
ropea degli uppostd es<tre
·mismi, ;i goveI'lÈ: dell'Euro
pa Occident8lle - evidente
mente' non intenzionati a 
rompere i .rapport,i com
merciaili con li. paesi del 
Comecon - lasciano àn
tendere di poter nOlìIDaliz
za;re i propri .rapporti con 
Ila Spagna del ,fascismo e 
dell'omicidio. 

La ,prima garanzia con
tro queste ,manovre sta:in
n~n7ittlt lO neHa mobili,ta
L.:>jl,. , " '''~, I !()na l i~t .. del
la classe operaia e dei da
voratori a f.ianco del popa
Jo spagnolo; Ila giornata di 
mobil:itazione i<nrternazio-

:Ila'le del 2 ottobre ha visto 
Ì!Il tutta Europa co:mpleta
mente bloccate 'le comu
nicazioni e ~ 1Jraffici con 
la Spa;gna. Ovunque le ini
zàatrve di sciopero - an
che se sinrboliche - sono 
state :massiccia.mente se
guitte. A S. Marino .10 scio
,pero è ·S'ta<to di due ore e 
nel. corso della manifesta
zione è stalto chiesto di 
apnire <ileI paese una rapo 
presentanza ufficiale della 
resistenza spagnola. In In
ghilterra lo sciopero e il 
,blocco delle merci e dei 
1raffici ha bloccato tutti i 
porti; nonosta'Il'1:e che ~ pi
loti. di linea iÌ1l,glesi non 
avessero aderito aihla mo· 
bilitazione, quasi <tutti gli 
.aerei per la Spagna sono 
rim.lsti al suolo; an Belgio 
tutti gli aerei con destina' 
zione spagnola non sono 
,riusciti a levarsi lÌ!n volo. 

(Continua a pagina · 6) 

ì 

Il direttore amministra
tivo, rag. Sanguineri, è 
stato cost'retto a parlare 
di fronte a tutti. Solite 
parole: "è Roma che de
cide », boato di risposta: 
" bas 1'a con gli scaricaba
staccarerile, i telefoni li fa
te staccare voi, qui a Ge
nova». 

Si decide di rimanere, 
ci si siede tutti per terra, 
si gridano slogan, due 
c o m p a g n i compongono 
canzoni contro la Sip e 
per l'autoridu:lJione; si 
canta: «Che ne fiaremo di 
tutte le bo)lette, un sol fa
scio e poi le brucerem ». 
Le donne sono l'anima 
della manifestazione, la 
tengono viva per oltre due 
ore. 

A mezzogior.no alcuni 
compagni trovano l'esecu
tivo dei delegati d'azienda. 
Recalcitranti, scendono giù 
in tre a parlare e dicono 
anche loro le solute cose: 
« è la fede-razione Cgil, 
CisI, Uid che deve tratta
re con ~II governo, noi 
rappresentiamo solo i te
lefonici », in sostanza non 
vogliono prendere nessuna 
inizàativa. Decine di ope
rai, di pensionati, donne 
gli s,i ,stringono attorno 'e 
impongono che nel pome
riggio, alle 16, si 'riunisca 
il consiglio dei delegati :in
sieme a quattro _ rappre
sentanti dei comita<ti di 
quartiere e ai ralp.p.resen
tanti deUa federazione 
CGL-CISL-UIL. 

Questo risultato, se ver
rà realizzato, può rappre
sentare un grosso passo 
in avanti: si -tratta di met
tere di fronte alile pro
prie responsabilità i dele
gati, ottenere una posizio
ne chirura contro gli stac
chi, che permetta agli 0-
perai della Sip di opporsi 
ad ulteriori rappresa~lie 
contro gli autoridutton. 

'All'una, quando sono u
sciti gli impiegati del grat
tacielo, si è capito che la 
discussione sul movimento 
dell'autoriduzione e sulle 
ritorsioni deHa Sip si è 
estesa tra i lavoratori e 
i delegati; gli stessi sinda
calisti, che prima avevano 
completamente ignorato la 
lotta (nlmeno ufficialmen· 
te) , cominciano a render
si conto che la Sip le sta 
facendo troppo grosse e 
temono che la situazione 
sfugga loro di mano anche 
all'interno del grattacielo. 

,La gente dei quartieri 
che stamatÌ'Ìna ha fatto il 
presidio, soprattutto le 
donne, paI'la con soddisfa
zione dell'occupazione del 
grattacielo. Nina, una com
pagna pensionata del ceno 
tro storico, che è stata fin 
dall'inizio alla direzione 
deUa lotta, dice:« io non 
ho paura, perché so che 
se siamo tutti uniti la 
spunteremo. Questa matti
na la pol<izia ha cercato 
di osta'Colaoci, c'era un fun
zionario della questura 
che si agitava più di tut
ti, noi donne gli ci siamo 
strette attorno e abbiamo . 
urlato, così ha dovuto cal
marsi. Dentro la Sip sa
no ·state soprattutto le 

Roma - Gli assas· 
sini di Rosaria al 
centro del traffi
co di eroina. I no· 
mi, le piazze, le 
coperture (pag. 2) 

Il posto di lavoro 
non si tocca! 

Domani una pagi
na sulla lotta del· 
le piccole fabbri
che di Milano 

donne a farsi sentire, ab
biamo gridato in continua
zione ». 

I comitati continuano la 
raccolta delle bollette del 
4° trimestre: nei vari cen
tri ne sono già arrivate 
34 n:.ila nel giro. di pochi 
giorni, con una intensità 
maggiore della prima rac- . 
colta. Nuovi centri di rac
'colta sono stati aperti da
vanti al ramo industriale 

del porto e all'Italsider, 
un'altro sarà ·aperto al ra
mo industriale dai lavora
tori del collettivo operaio 
portuale. 

Ieri a Bologna la SIP 
ha staccato 550 telefoni ag

. giungendo un'altra provo
cazione e un'altra illegali
tà a quelle che hanno ca
ratterizzato il suo compor
tamento da quando sono 

(çontinua a pago 6) 

Siracusa bloccata 
dagli operai delle ditte 

Dura ormai da parec
chi giorni la lotta degli 
operai della Grandis, una 
grossa ditta che lavora 
per l'Isab e la Montedison. 

Da due mesi gli operai 
sono seilla salario; nei 
giorni scorsi si era par
lato di 120 licenziamenti 
su un organico di ' 600 0-

perai, ma ora i proprieta
ri dicono di voler chiu
dere tl,ltta la baracca. Do
po i blocchi stradali dei 
giorni scorsi questa matti
na gli operai hanno fatto 
un'assemblea a cud i sin
dacati provinciali non si 
sono degnati di partecipa
re. Sono venuti in com
penso i rappresentanti a
ziendali (Rsa), che alla 
Grandis sono particolar
mente consenzienti ai ri
catti della direzione, a di
re che le banche non era
no disposte ad anticipare 
i soldi alla ditta per pa
gare gli operai. Gli ope
rai hanno ripreso imme
diatamente a fare il bloc
co stradale, nonostante le 
Rsa li esortassero ad a
spettare fino a lunedì. E' 
nata . una discussione ani
matissima fra gLi operai 
e i sindacalisti che alla fi
ne sono stati costretti a 
a cos'tituire un comitato 
composto dai ra.ppresen
tanti aziendali e da dieci 
operai fra i più combat
tivi: la decisione del co
mitato è stata quella di 
andare a Siracusa in pre
fettur'a. 

Si è subito formato un 
corteo di macchine lun
ghissimo che ha bloccato 

completamente la provin
oiale, perché gli operai 
procedevano lentamente 
su due corsie, suonando 
i clacson, sporgendo i car
telli dalle macchine gri
dando slogans, con delle 
staffette che percorrevano 
avanti e indietro il cor
teò. 

A Siracusa il lungo cor
teo si è fermato perché 
gli operai hanno deciso di 
bloccare i due ponti che 
portano alla città. 

A questo punto lÌ sinda
cati sono arrivati e han
no dovuto impegnarsi ad 
andare a ùrattare con le 
banche e con .il prefetto 
assieme alle Rsa e a una 
decina di operai, mentre 
il blocco naturalmente 
continuava. Dopo due ore 
sono tornati con la notizia 
che entro lunedì le banche 
avrebbero dato i soldi e 
martedì gli arretrati sul 
salario però hanno confer
mato che la ditta vuole 
chiudere. Questo ha pro
vocato la reazione di tut
ti gli operai che hanno 
deciso di non togLiere il 
blocco e di far convoca
re al più presto il consi
glio comunale perché re
quisisca la ditta. Gli ope
rai l'avevano detto chiaro 
che i soldi devono arri
vare subito, ma assieme ai 
soldi oi deve essere anche 
la sicurezza del posto di 
lavoro, attraverso ·il bloc
co dei licenziamenti, e la 
requ.isizione delle ditte 
che si dichiarano in pas
sivo. 

Lo scontro che in questi giorni il 
governo vuole far precIpitare attorno 
alle tariHe telefoniche ' assume dun· 
que una importanza decisiva. La ri
sposta che il movimento, e l'organiz
zazione maturata con esso, sta espri
mendo è ricca di indicazioni. Si trat
ta di raccoglierle interamente e di 
far pesare, a partire dai prossimi gior
ni tutta la forza che è stata accumula· 
ta in questi mesi, allargando ulterior
mente lo schieramento sociale che ha 
sostenuto questa mobilitazione. 

C'è innanzitutto, come le iniziative 
di massa, i picchetti e le manifesta
zioni di questi giorni hanno mostrato, 
la necessità di opporre la più dura 
risposta alle sospensioni e agli stac
chi attuati dalla SIP. L.occupazione 
della SIP a Genova ha indicato la 
forza di questa risposta. In questa di
rezione la mobiJ.itazione degli operai 
del monopolio di stato può assume
re, come sta già succedendo, un 
grande rilievo. Importante è prosegui
re anche l'azione giudiziaria contro 

Lo scontro per far rimangiare alla 
SIP le sospensioni del servizio si sta 
intrecciando con la raccolta delle 
nuove bollette inviate in questi gior
ni agli utenti. In questo modo il mo
vimento punta al rafforzamento e alla 
continuità della lotta, ad una precisa: 
zione degli strumer.ti organizzativi, 
ad un allargamento della mobilita
zione. 

Quale sia l'estensione della lotta 
lo dice il fatto che a Milano sono 
già 60 mila le bollette autoridotte, ol
tre il 7 per cento dell'utenza telefo
nica della provincia. 

I protagonisti di questa lotta, dalle 
donne che sono andate a presidiare 
le centrali della SIP ai pensionati, agli 
artigiani che hanno trovato nella cre
scit-a del movimento un punto di ri
ferimento per la propria organizzazio
ne, agli operai delle piccole fabbri
che discutono defla prospettiva di 
questo braccio di ferro. 

. Di fronte a loro c'è un governo che 
non vuole nemmeno sedere al tavolo ' 
delle. trattative; di fronte a loro c'è 
un sindacato che nulla sta facendo 
per imporre un confronto al governo 
nonostante esso abbia violato f'im
pegno, che pure aveva assunto, di 
non praticare alcuna rappresagNa pri
ma di un nuovo incontro <c al verti· 
ce". Ambedue, governo e centrali 
sindacali, guardano preoccupati alla 
dimensione e alla organizzazione del
la lotta coMro il carovita. C'è in par
ticolare lo sforzo del sindacato di 
contenere ed impedire iniziative di 
mobilitazione tra i .lavoratori della 
SIP, di evitare /'impegno diretto degli 
operai delle fabbriche . 

E' precisamente a questo, al con
trario, che guardano i prolet?,i in 
lotta, per rovesciare sul nascere le 
rappresaglie della SIP, per imporre 
da subii o la sanato,.ia delle vecchie 
bollette autoridotte, per costringere 
l'azienda di stato a ritirare le sospen
sioni del servizio, per consolidare il 
fronte di lotta, per prepararsi a/lo 
scontro su tutta la politica tariffaria , 
del governo, e in particolare per pro
muovere da subito l'autoriduzione 
della luce, per affermare l'obiettivo 
dei prezzi politici. 

Le confederazioni vogliono l'accordo quadro per 
il pubblico impiego ed usarlo contro gli operai 

Sindacato di classe I 
Sospensione degli scia.. 

peri, congelamento degli 
stiperuli, accorda..quadro, 
sono queste solo una parte 
delle proposte che il sin
dacato ha avuto la spuda.. 
ratezza di fare ieri nel cor
so del direttivo unitario 
dedicato ai problemi del 
pubblico impiego e aper
to dalla relazione di un 
esponente della CISL. 

Quello che solo un mese 
fa nel corso del seminario 
di Ariccia, chiuso frettolo
samente poco dopo la re
lazione introduttiva, era 
stato con malcelata astu
zia accantonato, anche gra
zie alla spinta di una lotta 
montante nel settore dei 
ferrovieri, è stato oggi ti
rato fuor,i senza nessuna 
reticenza da una dirigen
za sindacale che si dimo
stra sempre più squalifica
ta per parlare a nome di 
migliaia di lavoratori del 

pubblico impiego che sta 
dimostrando sempre di 
più di voler regalare alla 
destra o quanto meno alla 
propaganda demagogica e 
qualunquista delle forze 
reazionarie celate dietro al 
«sindacalismo autonomo ». 

Si tratta ancora una vòl
ta di un esempio della ma
lafede sindacale che se di
mostra di sapersi sotto
mettere alla forza e alla 
compattezza espresse dal
la -classe operaia, oggi cer
ca di usare proprio il suo 
titolo scaduto di sindacato 
di classe per tenere ferme 
le categorie del pubblico 
impiego in nome delle esi
genze delle « categorie più 
basse » e per bloccare sul 
nascere un'ondata di lotte 
senza precedenti da parte 
del pubblico i'11piego, una 
ondata di lotte che sta 
rompendo con successo 

(Continua a pagina 6) 

ROMA, 3 - La giornata 
di ieri Ù1.a senza dubbio 
segnato il punto più alto 
raggiunto dalla politica 
dei sindacati confederali 
tesa a,l blocco delle azioni 
di sciopero e alla limita
zione delle rivendicazioni 
portate av·anti dalle cate
gorie impegnate nelle lotte 
contrattuali. Ieri infatti 
nel corso della sua relazio
ne ·mtroduttilVa alla riu· 
nione del Direttivo unita
,rio tdelJa Federazione CGIL
GI'SL-UIL, il segretario 
confederale della CISL 
Ciancaglini ha esposto le 
posizioni della segreteria 
relative alle politiohe con
trattuali del pubblico ÌIIIl
piego e dei servizi e basa
te in primo luogo sulla 
cc cen tra.lizzazione» di tu t
te le vertenze del pubblico 
impiego nelle mani delle 
confederazioni ribadita più 
volte. 

A partire da questa imo 
postazione tutta la rela
zione tende a sottomette
re ai vertici confederali le 
decisioni delle federazioni 
di categoria dei settori del 
pubblico impiego e dei 
servizi fino a giungere al· 

1'« invito» rivolto a stata
li, ferrovieri e postelegra
fonici di sospendere gli 
scioperi già programmati 
fino al prossimo incontro 
con il governo fissato ,per 
il 9 ottobre o, peggio an
cora, al nuovo progetto di 
au~odisciplina a cui Cian
caglini ha accennato ieri 
in forma molto più concre
ta di quanto non avesse 
fatto ad Ariccia all'inizio 
di settembre; un progetto 
molto dettagliato che co
stituisce, al di là delle af. 
fermazioni di princip'Ìo re
golarmente premesse da 
tutti i sindacalisti sul ri-

OGGI I FUNERALI 
DI ALBINO 

Si svolgeranno oggi, nel 
primo pomeriggio, a Vaz
zano i funerali del compa
gno Albino Gambino. A 
Vazzano, un piccolo paese 
della zona interna di Vi· 
bo Valentia, sarà presente 
anche una delegazione di 
compagni di Monza. 

fiuto della disciplina . del 
diritto di sciopero, un ve
ro e proprio tentativo di 
far passare come un f.atto 
acquisito per le categorie 
del pubblico' impiego e dei 
servizi, e in prospettiva 
non solo per loro, il fatto 
che le dichiarazioni di 
sciopero e le forme di lot
ta siano sottoposte ad un 
regolamento ferreo. 

Del resto tra le afferma
zioni più gravi contenute 
nell'apertura della relazio
ne Ciancaglini veniva an
che «riaffermata l'assolu · 
ta improponibilità di qual
siasi forma di contratta
z-ione articolata per quan:, 
to attiene alla retribuzio
né » e la « rigidità della 
scadenza triennale per tut
·ti gli accardi del pubblico 
impiego ». 

Per quanto riguarda le 
controparti il segretario 
confederale della CISL ha 
sostenuto la scelta gover
nativa di una «delegazio
ne di ministri chiaramente 
individuata e permanen
te » mentre ha posto l'ac. 
cento sulla « trasparenza 
delle retribuzioni» cercan-

(Continua a pago 6) 



2 - LonA CONTINUA 

UNA GIORNATA 
NAZIONALE DI LOTTA 
PER_ I SOLDATI 

La cronaca di questi giorni informa 
di una nuova straordinaria mobilita
zione del movimento dei soldati e dei 
sottufficiali, che ha al centro lo scon
tro con le gerarchie sul regolamento 
Forlani e la mobilitazione internazio
nalista contro il fascismo e la reazio
ne in Spagna e in Portogallo. 

La ques.tione del regolamento ave
va smesso da un pezzo, grazie alla 
iniziativa di soldati e sottufficiali, di 
essere una faccenda interna agli ad
detti ai lavori del parlamento, partZti, 
e governo; oggi questo dato è quanto 
mai ' chiaro ed evidente, salvo a chi 
ancora vùole apportare modifiche al 
regolamento puramente formali attra
verso una mera battaglia di opinione. 

I fatti parlano chiaro: sabato 27, 
oltre milfe soldati provenienti prin
cipalmente da Roma, ma anche dalle 
principali concentrazioni militari di 
tutta Italia, soldati di tutte le armi 
(compresi alcuni corpi speciali, quali 
i paracadutisti), hanno preso la testa 
di un immenso corteo contro la rea
zione in Spagna, Portogallo, Angola. 

Dietro questi mille soldati c'era la 
forza di una lotta di massa che stava 
érescendo e che cresce ogni giorno 
di più; dietro questi soldaU c'era, e 
c'è, la consapevolezza che con la lot
ta dei sottufficiali un nuovo decisivo 
fronte di lotta si è aperto nelle forze 
armate. 

In questi giorni si ha una riprova 
di quale «rappresentatività" avesse 
quella manifestazione nelle nuove ma
bilitazioni dei sottufficiali, in primo 
luogo di quella dei sottufficiali di La 
Spezia, che hanno aperto in maniera 
matura lo scontro anche all'interno 
della marina, portando un loro impor
tante contributo alla manifestazione 
antifranchista di quella 'Città. 

A fianco a loro è ripartita immedia
tamente anche la mobilitazione dei 
sottufficiali dell'aeronautica, che stan
no avviandosi all'elezione di delegati 
per consolidare e allargare la loro 
organizzazione e la loro lotta. 

Durante lo sciopero europeo per 
la Spagna, in tutta Italia, spontanea
mente sordati e molti sottufficiali 
hanno attuato un significativo ' minuto 
di silenzio: nelle caserme di Bari, di 
Roma, Torino, Bracciano, a Pordeno
ne, a Rimini, Udine e altre ancora. ) 

Le assemblee, le conferenze stam
pa dei sottufficiali e dei soldati, le 
prese di posizione, gli scioperi del 
rancio, i cortei ormai fanno parte de
gli strumenti normali che usa il mo
vimentfJ per la sua fotta. 

Tutto questo, in tutte le sue forme, 
è la negazione completa del regola
meno di disciplina militare, non solo 
del vecchio, ma soprattutto nel nuo- ' 
va dove Forfani e le gerarchie si sono 
preoccupati di efencare molto più mi
nuziosamente e precisamente quali 
sono le assemblee, i dibattiti, gli ar
gomenti che i soldati e i militari in 
genere non possono trattare: si trat
ta naturalmente di qualunque argo
mento riguardi fa propria vita nelle 
forze armate, i propri interessi di 
classe. 

11 regofamento Forlani non è « con
servatore» e ' neanche si può dire 
che «non è innovato re ", è un vero 
e proprio tentativo di reazione e di 
restaurazione: il tentativo di cancel· 
lare un movimento democratico che 
oggi ha imposto ; suoi diritti e la 
sua presenza politica. 

. C'è un caso che illustra bene che 
cosa intendono le gerarchie per «di- · 
gnità della divisa e onore militare ", 
concetti che sono ' al centro anche 
def nuovo regolamento. E' la denun
cia che il vicecomandante della se
conda regione aerea di Roma ha pre
sentato contro un sottufficiale, Augu
sto Mauri: l'accusa sostiene che 
Mauri avrebbe pronunciato « frasi non 
consone alla dignità deffa uniforme 
indossata ed in contrasto con i dove
ri comportamentali ", frase che avreb
be provocato «i commenti sfavore
v,:,li dei civili presenti ». 

L'e frasi erano frasi antifasciste, 
come quelle gridate dai mille soldati 
di Roma, dai sottufficiali di La Spe
zia, nefte caserme di Bari alla fine 
def minuto di silenzio; i civili erano 
fascisti che avevano offeso e provo
cato Mauri, fascisti che inneggiavano 
alle camere a gas e af genocidio degfi 
eritrei, papa fa a cui appartiene la 
madre di Mauri. 

La dignità dell'uniforme dunque e 
t'antifascismo sono inconçiliabili se
condo il regolamento nuovo e vec
chio. A questo devono riflettere colo
ro che - come i revisionisti - fanno 
appello afta specifiCità dell'istituzione 
militare per legittimare l'accettazione 
di un regofamento che - anche con 
fe poche modifiche formafi proposte 
- è fa negazione dei principi demo
cratici. e antifascisti, la negazione dei 
diritti elementari dell'uomo. 

Le gerarchie in questo periodo 

stanno facendo largo uso di tutte le 
norme repressive del regolamento e 
dei codici militari e stanno anche 
dando un saggio dello spirito che ani
ma le " innovazioni" del nuovo rego
lamento_ Ad esempio la questione 
dei trasferimenti oppure fa cosiddet
ta abolizione della CPR sostituita con 
" appositi locali ". 

1/ caso dei sottufficiali di La Spezia 
è eSf}mplare. 1/ trasferimento (previsto 
anche dall'attuale regolamento), lun
gi daft'essere motivato da ragioni 
tecniche oppure da una comprovata 
infrazione disciplinare è uno strumen
to di repressione preventiva dei di
ritti alla libertà di espressione dei 
sottufficiali stessi arrivando a confi
gurarsi - nel momento in cui si ten
ta di trasferire i sottufficiali in que
stione afta cheticheUa e con l'uso di 
elicotteri - come un vero e proprip 
sequestro di persona. Lo stesso vale 
per l'altro sottufficiale ricoverato in 
ospedale in seguito all'intervento di 
medici civili e di fatto arrestato, dal 
momento che si impedisce a familiari 
ed amici di comunicare con lui. Ecco 
un esempio di cosa significa « sconta
re gli arresti in appositi Iqcali »: nien
t'altro che il solito vecchio arbitrio 
delle gerarchie a privare, senza moti
vo, un soldato della libertà personale. 

La battaglia sul regolamento non è 
da aprire; è già aperta, ciascuno ha 
da assumersi le sue responsabilità. 
Da un lato c'è un movimento dei sol
dati e dei sottufficiali quanto mai 
ampio e deciso a continuare la lotta, 
dall'altro è in pieno svolgimento la 
repressione delle gerarchie che nel 
regolamento ha la sua codificazione e 
legittimazione: ciascuno deve deci
dere non tra astratte formulazioni 
giuridiche, ma tra due forze contrap
poste, in -quale fronte si schiera_ 

Noi crediamo che tutta l'ampiezza 
del movimento oggi esistente possa 
permettere un salto di qualità nel 
consolidamento e nella estensione 
del movimento, nella sua capaCità di 
direzione nazionale unitaria delle lot
te, e in particolare della battaglia con-
tro il . regolamento. . 

Una prima iniziativa adeguata ad 
8ssolvere questo compito è fa convo
cazione di un'assemblea nazionale 
del movimento dei solctati in grado 
di proseguire la battaglia proclaman
do ad esempio una giornata nazionale 
di lotta. . 

Una simile assemblea può racco
gliere la ricchezza di dibattito, as
semblee, lotta, mobilitazioni di mas
sa e· antifasciste di cui è piena /'ini
ziativa di questi ultimi mesi, ma può 
anche costituire un passo avanti per 
la loro generalizzaZione e consolida
mento_ 

Noi crediamo che in moltissime si
tuazioni esistano le condizioni per
èh6 assemblee di massa sul regola
mento esprimano dei veri e propri 
delegati per l'assemblea nazionale. 
L'assemblea nazionale quindi può ve
dere affianco alle avanguardie di lot
ta, anche una precisa rappresentanza 
che indichi la strada lungo la quale 
deve crescere l'organizzazione demo
cratica dei soldati. 

E' possibile anche in molte situa
zioni che i delegati per l'assembfea 
nazionale siano eletti direttamente 
nelle compagnie, legandosi così più 
intimamente alla lotta quotidiana che 
si svolge nelle caserme. 

La presenza di questo tipo di de
legati all'assemblea nazionale, rap
presenta un fatto quafitativamente 
decisivo perché si apra un processo 
di organizzazione capillere, unitario 
e di massa di tutto il movimento dei 
soldati, in una occasione particolar
mente favorevole all'estensione del 
movimento. 

Noi crediamo che sul regolamento 
Forlani, se il movimento riesce, co
me già sta facendo, a mettere in 
campo tutta la sua forza di movimen
to politico complessivo, se saprà cen
tralizzarsi e costituire una 'direzione 
nazionale delle fotte, è possibile vin
cere, così come si è vinto sulla 
questione delle elezioni e delle 
esercitazioni NATO durante le eIezio
ni. Crediamo che queste possibilità 
di vittoria siano enormemente accre
sciute dalla presenza del mov,imen
to dei sottufficiali. 

Siamo convinti che solo realizzan
do questi compiti, anche altri setto
ri democratici dei corpi militari, oggi 
assenti dalla mobilitazione, come i 
poliziotti che hanno dato vita al mo
vimento per il sindacato di polizia, 
possano riaprire in modo più fecondo 
la loro battaglia. 

Tutti i compagni, nelle cas~rme e 
fuori delle caserme devono impe
gnarsi a fondo e senza esitazioni in 
questa battaglia, a preparare queste 
scadenze, per cogliere fino in fondo 
le potenzialità che nella situazione 
di oggi sono presenti come in nessu
na altra occasione. 

Sabato 4 ottobre 1975 

Nel mostruoso delitto di S. Felice la depravazione dell'ambiente in cui è maturato 

Roma: li assassini dei 
"quartieri alti" al centro del 
traffico di eroina. Ecco i nomi 
Le centrali dello spaccio tra i quartieri df!lla c( Roma bene}) e 'Ie ville del Circeo, teatro del delitto. Un provoca
tore con la divisa del Sid: opere del cap. Servolini, dalla droga al golpe di Borghese. Quanti sono gli assassini di 
Rosaria ancora a piede libero? 

ROMA, 3 - Quantj era
no in realtà i delinquenti 
che haJl1no infierito sulle 
-ragazze e trucidato bal'oo
raJIllente Rosaria? La tesi 
che nellla viJola del Circeo 
abbiano agito solo IzZQ, 
Guido e Ghira non Tegge 
più. Don>atella rColasanti, 
nell'intervallo 'tra <le sevi
zie, ha sen,tito chiaramen
te passi e il suono di mol
te 'Voci al piaJl10 di sopra, 
e in qUJelI momento i tJre 
eraJl10 tutti aJ. piano terra. 
Inol tTe Ila perizia nec!ro
scopica sul corpo marto
ri'ato di Rosaria avrebbe 
accertato che 'gli effetti 
dello stupro sono stati tan
to devastanm da non poter 
essere provocatli da-lla vio
'lenza di 3 sole !p'ersone, an
che se ripetuta e besttiale. 
La polizia ·av·rebbe ferma
to altTi inilividui, ma iiI rt
ser>bo a ques'to ip'I'oposito 
è totale. AIIlche ~ inqui
renti sono co.rnunque del 
parere che ad infieri.re sul
la ,ragazza siaJl1Q stati mol
to più dei 3 incriminati·. In 
particolare si 'sta vaglian
do <la persona di Gianluca 
Sonnino, ,nnora impuctato 
solo di favoreggiamento 
assieme a Maul'iZlio Mag
gio. Questa circostanza 
rende enormemente più 
raccapr:icciante U'impresa 
dei rampoltl!i ,deUa « Roma 
'bene ». Sequestrate ~e .ra
gazze, iJ.a viilla sarebpe s1a
'la teatro di U!na macabra 
processione di delinquenti 
che si 'sarebbero alternati 
nelle ·pr·atiche ipiù abiette. 
Le presunte «deviazioni 
ipSIÌohiche e sessuruli » di Iz
m e caJIIleratd, già messe 
in drcolazione a: preludio 
di sostanziali attenuanti 
giudiziarie, si riIVelano 
dunque per queMo che so' 
'Ilo: una sordi<ta :rnanovr·a 
che rischia di trovare cre
di,to aJl1che suLla staJIllpa 

democratica. D:i deviato, 
nei protagonisti di queSita 
vicenda, c'è solo Ila olasse 
a cui appartengono, l'aJIll
biente <di sf.ruttatori nel 
quale sono nutriti 

G ma è figlio dii fll[l pa
drone dell'ediliZlia e della 
metal,lurgia leggera:, forni
tore di speculatori; Izzo è 
figLio di un noto -ingegne
re edille legato anch'eglii al 
carro dei grandi piratd del
l'edilizia, Ì'l padre di Gian
ni Guido è un direttore di 
banca, pel'sonag;gio di pri
mo piano negli ambienti 
finanziari della graJl1de bor
ghesia romana. Sonnino 
proviene da una -famiglia 
ili industru'ali tessirli fra Le 
più ricche della capitale. 
Tutti hanno trov'ato ' UiIlaJli
bi aJlle <loro ipUQpeI1s·ioni 
criminali negli ·sq.ual!1idi 
miti del fa'scismo, rnala 
loro disumanità va anche 
al di ~à del fascismo, è un 
prodotto puro della degl'a
dazJione umana, moraJle e 
ci VIi'le 'di tutt'a UiIl<i classe. 
Come abbiamo anticipato 
ieri, dI «giro» deLla banda 
deri quartieri alti non si 
ferma alla vdolenza cama
,le e aHe imprese squadri
stiche. 

LA DROGA 
L'attività centrale di tut

to il gruppo è il traffico 
delle droghe pesanti. La 
questuTa fa sapere oggi 
candidamente di «sos·pet
tare » che tra gli all'fari del
la banda <ti sia lo spaccio 
di stupefacenti. In realtà 
c'è qUallcuno in grado da 
anni di smascherare e neu
traLiz·zare questi e ·altri 
'spacciatori, e proprio nel· 
la direzione .delle squadre 
narcotici ,dJi S . Vi,ta1e e dei 

, carabineri. La droga è aT- . 
rivata l'n modo urganizzato 
a piazza Euclide per irnizia
tIiva della banda Pascucci, 
squad'raccia tra .te. più 3ot-

Gianluca Sonnino: è il 
quarto assassino? 

'uive di Roma che ha agito 
a ,lungo nella zona SalaTio
Par.ioli. Aveva come ,base 
il bar Tortuga (e non Tar
tufo come abbiamo rilpor
t'ato ieri per un errore di 
trascriZlione) prospiciente 
il Liceo Giulio Cesare, e 
una sede, queHa del « Fron
te studentesco ", nello 
stesso quartiere, in via Ta· 
gli <dllento. Oltre a Pascuc
ci, ca'PQ riconos·ciuto in 
viiftù delle sue daDi dii pic
chiatore, ne .facevano par
te Giuseppe Di Gennaro 
(meglio noto come «Bep
pe il roscio ,,) autore di un 
numero imprecisa<to di ag
!9fess.ioni a sindaca1isbi, 

. giovani 'cattolici democra
tici e compagni, l'ultima 
delle quali ID occasione 
del processo LorIo; Paolo 
Fraioli, di'rigente del FdG, 
autore di un attenltato ,di' 
naanitardo alla RAI (1970) 
e di un assalto (1972) con· 
tro 10 stesso ente, Mario 
Fiocchetto, Giannetto Obi-

no, Adinolfi, Andrea e Fi
lippo Glùra, Fraschetti, 
Luigi Rosi, Giancarlo Ber
linotti, Mario Punzi, Mes
sina, Paolo Signorello. 
Oltre a costoro eraJl10 nel
la banda Palumbo, «Pa
perino» € Massimo Deva. 
Sono questi ultimi tre che, 
assieme a Glùra e Izzo, so
no i più compromessi con 
lo spaccio e con l'uso per
sonale di droga. In partico
lare Izzo, finito (ma per 
breve tempo) in carcere 
per 'atti di libidine vdolen
ta, riceveva limpunemente 
la droga a Rebibbia. Ne fa
ceva largo uso sulla pro
pria persona e anche ' per 
cercaTe di corroITllpere al
tri detenuti, i,n questo aiu
tato dai cospicui 'versa
menti che gli venivaJl10 ef
fettuati -dalla faJIllighia, nel
l'anchine di 100 milla ,lire a 
settimana. Deva, figlio del 
proprietario di un notO ri
s·torante di Via Tevere, è 
impegnato oltre che nel 
traffico di eroina, in quel
lo di anni, un commercio 
'che' ha per .'destinatari an
che giovani teppisti dene 
bande pariolhne, quaLi il 
notissimo Cittadini e poi 
Macchi, Maggit Feliziani, 
Valli, Boni, Negrini, Liva
Dotti, Berardi Ricci, Cor
siano, Levanti. Iil commer
cio, oltTe che ,lucroso, è uti
le per 'legare ai 'fascisti 
giovani sottoproletari che 
vengono ricattat<i e quin· 
di a.ndotti a imprese squa
·dr>istiche. Questi meccani
smi ·dl <irretimento non 'So
'IlO in auge solo nel<la ca
pi.tale: uno dei teatri di 
azione stabili è proprio il 
Circeo, residenza balneare 
della stessa borghesia opu
'lenta, dove fesnini, auto di 
lusso e d'foga 'Si mescola· 
no a un turbolento attirvi
'smo fasCÌSlta. 1<1 t'ra-ffiro è 
gestito nella « stagione 

bassa» da spacciatori lo
eali e ,dJi La,tina, ma in esta
te San Felice si popola dei 
ricchi squadristi romani 
che testimoniano la loro 
presenza con le scritte e 
le svastiohe sui ,muri, e 
con J. raduni ari bar Pine· 
tina e Grey .. Il primo è iI 
rit,rovo degli squadris<ti ve
ri e propri, ~l secondo è 
meta soprattutto di 'riochi 
sfaccendat'i, ma lo spaccio 
è florido in entrambi. 'La 
polizia ne è al /corrente. In
terviene quasi ogni notte 
e 'si ritira in buon ol'dine 
dopo un garbato controllo 
di generali là. Quest'anno 
la rappresentanza dei fa
scisti romani ha contato 
all'attivo nomi come quel
li di Ghira, Sovena, Citta
dini, Madonna, Fontana, 
Fiasclù, Roccia, oltre ad 
altri figuri di Vigna Clara 
e dell'EUR. 

Tra questi personaggi 
ne figurano alcuni dei qua
li dovremo tornare ad oc
cuparci propr>io in relazio
ne all'omicidio del Cir
ceo_ Per tornare alle cen
trali romane, l'epicentro 
principale del traffico è a 
Vigna Clara, in piazza Ste· 
fano Jacini {la« piazzet
ta» nel gergo). Gli ' spac
ciatori più importanti so
no Franchi, Finocchiaro, 
Massimo « baffo» e Pierlui
gi Farina, tutti fascist i o 
legati ai fascisti: spesso, 
come nel caso del Farina, 
:informa tori dei carabinie
ri. In cambio dell'impuni
tà, questo individuo usa 
una tattica classica: .piaz
zala la «neve », segnala il 
.::liente agli agenti che pro
cedono all'arresto del tos
sicomane con tanti Pingra
z·iamenti allo spacciatore. 
Tra i Parioli e Vigna Cla
ra (altro quartiere resi
denziale della borghesia 
degli affari) fanno la spo
la i camerati di Izzo e 

Ghira. I più noti sono Caro 
lo Fiasclù, Antonello Ma
donna e «Roccia ». 

Gran parte della merce 
passa per le mani di Ar· 
cidiacono, proprietario di 
un camping al Lido dei 
Pini, che col fratello, è il 
capo dello squadrismo del
l'Euro 

Sono nomi e fatti rive
lati oggi da Lotta Conti
nua, ma certo già noti a 
qualcuno. Noti ad esempio 
al eapitano del Sid Servo
lini, animatore della squa
dra narcotici dell'Arma, 
oggi ufficialmente disciol
ta. Servolini è un profes
sionista del rJ.trovamento 
di droghe leggere nelle si
tuazioni più opportune 
(più opportune per il Sid) 
e della mancata individua
zione degli spacciatori eLi 
sostanze mortali. Fu IUJi 
ad irrompere nella chiatta 
sul Tevere dove gruppi di 
giovani ignari furono « sor
presi a drogarsi ». 

La provocazione fu sma
scherata in tribunale, ma 
intanto la canea della 
stampa reazionaria era co
sa fatta. Fu ancora Ser
volini a innescare la mon
tatura dell'arsenale «ros
so» di Camerino contro i 
nostri compagni, in conco
mitanza con la tentata 
strage di Nico Azzi. Ma in 
precedenza il capitano ave
va partecipato da protago
nista ad una azione molto 
più impegnativa, anche se 
fin qui tutt'altro che no
ta: fu lui ad accompagna
re di persona i reparti 
delle guardie forestali di 
Cittaducale che nelle ope
razioni del golpe di Bor
ghese si portarono sotto la 
Tv di via Teulada per oc
cupare l'emittente. Per gLi 
agenti del Sid, come per 
gli squadristi, dalla dro
ga all'eversione 'PoHtica il 
passo è brevé. 

Pavia: in ottobre si celebrano Pisa: due condanne--a &, mesi per 
-. falsa testimonianza. L'omertà poli-

ben 14 processI contro ziesca e giudiziaria ha salvato gli 
compagni di Lotta Còntinua assas~i'ni di Franco Serantini 

Si è con,élusa così çlopo archiviazioni e rinvii la vergo
gnosa h;ichiesta sull'assassinio di Franco: un anticipo di 
quanto/ è stabilito per legge dopo l'approvazione della 

A questo è giunta l'incredibile escalation giudiziaria 
che ha collezionato in questi mesi alcun2 delle più gra
vi iniziative contro i compagni, il movimento democra
tico e la lotta operaia 

legge .:Reale 
/ 

PAVIA, 3 - Nel corso 
del mese di ottobre, a Pa
via, saranno celebrati 14 
processi contro nostri mi
litanti, giovani dei quartie
ri, proletari, colpevoli di 
reati che vanno dal vili
pendio all'oltraggio e resi
stenza. Sono proce8si che 
dormono da tempo 'Ilei cas
setti del tribunale di Pa
via, e che ·non a caso sono 
venuti fuoni dopo il 15 
giugno. 

14 processi, a Pavia non 
ha precedenti. 

PISA., 3 - Con due con
danne/ a sei mesi e dieci 
giornC si è conclusa l'in
chiesta giudiziaria sull'as-

denunciato da una fascista sas~inio di Franco Seran

Già nei mesi precedenti 
il 15 giugno, la repressio
ne a Pavia è stata ampia 
ed articolata, non rispar
miando i revisionisti, co
me nel caso Bertoluzzi 
(in cui l'assessore prov.in
ciale del Pci fu denuncia
to e condannato per aver 
diffuso nelle scuole l'enci
clopedia progressista «lo 
e gli altr:i»); e come nel 
caso delle 25 denunce con
tro militanti e democrati
ci (colpevoli di battersi 
per l'abolizione del reato 
di aborto), non trascuran
do neppure .il terreno del
la provocazione smaccata 
quando hanno cercato di 
incastrare un militante del
la sinistra nivoluzionaria, 
Sergio Vecchio nell'inchie
sta sui Nap, solo perché 
si chiamava Sergio. 

Inoltre, recentemente, la 
magistratura ha preso una 
grave iniziativa contro la 
lotta operaia, denunciando 
tre sindacalisti per un 
blocco stradale effettuato 
dagli operai della Korting, 
Ma una iniziativa cosl ar
ticolata, così comp'lessa e 
completa come questa dei . 

Oggi 3 ottobre- il compa
gno Tengattini in 6alera 
da sette mesi, perché col
pevole di non accerttare 
uno scontro con i fasci
sti, e denunciato secondo 
la nuova legge sulle 
armi è stato condanna
to a 6 mes:i e final
mente scarcerato. Sem
pre oggi sono stati pro
cessati Agostini, MapeIli, 
Gezzi, accusati di aver 
scritto e distr.ibuito un do· 
cumento lin cui si denun
ciavano gli intrallazza del
la Dc pavese e soprattutto 
di Ce!estino ?oma, che ave
va imbottito parecchi ospe
dali dei suoi televisori, al
trimenti invendibili. 
trimenti invendibili. Il 
6 ottobre Cratinz, colpevo
le di aver r.icordato in un 
comizio che la polizia dal 
dopoguerra ad oggi ha uc
ciso centinaia di proleta
ri. n 7 ottobre Crainz, 
Sgalambro, Repossi, Mi
netti, per un volantino 
che risaliva alle responsa
biliità del governo con le 
trame nere, citando fatti 
che poi la stessa stampa 
borghese ha verificato e 
che sono ormai acquisiti 
dalla coscienza dell'opinio
ne pubblica. Il 7 ottobre 
Orainz, Sgalambro, per vi
lipendio alla polizia. L'8 ot
tobre Pollifroni, colpevole 
di 'aver insultato ;il fascista 
Nencioni ad un comi:z,io. 
Il 9 ottobre Dobbo, Risso, 
Russo, per un manifesto 
contro il fascista Nencio-
ni. 

Il 10 ottobre G. Mantovan, 

per un reato mai commes
so- Il 10 ottobre Lampu
gnani, Brocchetta, Nicola, 
Lodola, Zanabom, L Man
tovan, per antifascismo 
militante al comizio di. 
Nencioni del '72. Il 13 ot
tobre Moresco , De Marco, 
Fantozzi, M. Zanoni, per 
vilipendio al governo (que
sti compagni sono militan-

. ti del Pci m-l). Il 15 otto
bre Perrucoi, Carelli, Mu
scolini, Lombardo, per un 
manifesto che denunciava 
la polizia per l'assassinio 
di Serantini. Il 16 ottobre 
Magni, M antovan , Guerino 
per vilipendio alle Forze 
Armate. Il 17 ottobre M. 
Leva, Milani, per un ma
nifesto contro :il governo 
Andreottli. Infine il 27 no
vembre Bolis, GuaHa per 
un comizio antifasoista. Su 
questi processi si è comin
ciata ad esprimere in mo
do concreto la solidarietà 
dei proletari di Pavia, do
ve dopo ulfa nostra mas
siccia propaganda, si sono 
raccolti fondi per le spe
se processuali, così come 
a Bro, a Casteggio, a Mor
tara, a V.igevano, a Voghe
ra. Sta circolando una mo
zione che chiede la piena 
assoluzione degli imputati 
e che s ta raccog.liendo ade
sioni di CdF, partigiani, 
forze politiche democrati
che. Nei giol"nÌ dei pro
cessi, il tribunale vedrà 
il presidio numeroso e co
stante dei nostri compagni 
e sono ·in programma as
semblee, per preparare 
una manifestazione pro
vinciale il 9 ottobre. 

ti,ni. 
/ I due poliziotti che so

,no stati condannati ieri 
' dal pretore di Pisa non 
dovevano rispondere del-
l'om:icidio, ma soltantQ di 
falsa testimonianza, con 
l'aggravante di « aver com
messo il fatto per impedi
re l'identificazione degli 
autori dell'omicidio ». Con 
la sentenza di archiviazio
ne, «per essere rimasti i
gnoti gli autori del reato», 
si è infatti chiuso da tem
po il procednmento penale 
contro i poliziotti che il 5 
maggio 1972 massacrarono 
di botte Franco, che era 
sceso in piazza contro il 
provocatorio comizio del 
fascista Niccolai. La tota
le omeJ11:à dell'apparato po
liziesco ha impedito che 
venissero fuori i nomi dei 
singoli autori del brutale 
assassinio, documentato 
però in modo preciso nel
le sue modalità. 

Franco Serantini quella 
sera era r>imasto isolato 
sul Lungarno Gambacorti 
e venne circondato da una 
decina di poliziotti scesi 
dalle jeeps del primo re
parto celere di Roma, e 
pestato a morte, nonostan
te non avesse opposto nes
suna re~istenza e non fos
se in grado di difendersi 
o di fuggire, visto che 
fra l'altro aveva perso gli 
occhial~. Quando, dopo 
due giorni di agonia in 
caTcere, Franco morì, scal
tò immediatamente 1'0pl;
razione di copertura_ Il 
primo tentativo fu quello 
di seppellirlo alla cheti-

cheUa, ma fallì. La costi
tuzione della parte oivile, 
la perizia necroscopica che 
documentò la ferocia ac
canita del massacra tori 
(l'elenco delle lesioni oc
cupa decine di pagine!), 
la raccolta di testimonian
ze sul comportamento del
-la polizia inchiodarono gli 
assassini alle loro respon
sabilità. Dopo una lunga 
battaglia giudiziaria, in 
cui la procura della re
pubblica di Firenze ha fat
to di tutto per affossare 
totalmente l'inchiesta, si 
è giunti così al mbi-pro
cesso di quesm giorni, in 
cui davanti al pretore so
no sfilati numerosi poli
ziotti ed altrettante ver
sioni contradeLittorie e re
ticenti sui fatti. 

L'unica testimonianza 
circostanziata è stata quel
la a suo tempo già pub
blicata dal nostro giorna
le, dello studente Papini, 
che da una finestra assi
stette al pestaggio. 

Ben diversa la versione 
del commissario Pirono
monte che si lim:ita a par
lare di «alcune manganel
late» e si trae d'impiccio 
dichiarando che lui i poli
ziotti di quel reparto n~m 
li conosceva bene, e qum
Ji non è in grado di iden
tificarli. Dichiara anche che 
salì con Serantini sulla 
jeep del capitano Albini, 
comandante di quella co
lonna; la jeep era guidata 
dall'agente Colla toni: Se 
in passato al Pironomonte 
era stato accreditato da 
più parti il coraggio di 
rompere l'omertà polizie
sca (ma aveva firmato il 
verbale d'arresto e qual
che cosa doveva pur di
re!) al processo è emersa 

soprattutto la sua dispo
nibilità a modificare la 
versione dei fatti in mo
do da lasciare qualche 
scappatoia ai suoi colle
ghi, o meglio .ex colleghi 
(Pironomonte ha lasciato 
infatti la polizia per pas
sare d ministero del Te
soro, dove ha fatto una 
rapida carriera) .. 

Quanto al capitano Al
bini, ha .insistito a dire 
di non aver visto nuna e 
ha negato addirittura che 
i suoi uomini siano scesi 
dalla jeeps ed abbiano ef
fetuato la carica, suggeren
do l'ipotesi che Franco sia 
stato pestato da un grup
po di celerini sbandati 
provenienti da qualche al
tro reparto. C'è un episo
dio che è illuminante sUl
la figura di questo capita
no: a due anni dei fatti 
si ricordò improvvisamen
te di aver vis.to un agente, 
tale Mulas, chiacchierare 
con il Seranmni «suggerì» 
quindi all'agente di pre
sentarsi al giudice a testi
moniare. L'agente riferì 
che Franco gli aveva rac· 
contato che la mattina 
era caduto dal motorino, 
forse in quclla circostanza 
si era-' procurato la frat
tura al cranio... L'autista 
Collatoni ha seguito a ruo
ta ·il suo capitano negan
do addirittura di essersi 
accorto che Franco Seran
tini e il commissario Pi
ronomonte fossero sal' ti 
sulla jeep. E' stata quindi 
inevitabile la condanna 
per falsa testimonianza 
dei due, che erano difesi 
dall'avvocato Gattai, ben 
noto a Pisa per i suoi tra
scorsi repubblichini e per 
l'attuale militanza nella 
Dc. 
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UN PAESE VICINO A MILANO CON MIGLIAIA DI IMMIGRATI SENZA CASA 
CHE VIVONO IN CANTINE E STALLE 

Occupati 60 appartamenti 
GESCAL a Bollate 

Gli occupanti chiedono il controllo popolare sulle assegnazioni e la ripresa 
immediata dei lavori interrotti dopo l'occupazione 

MILANO, 3 - BollaJte è 
un comune 'alle porte del
l' Mfa con dI'ca 40.000 abi
tan1Ii; la gilmta è di sini
st,ra. La :prima ondata di 
rnmigrazione ha mvestÌlto 
questa zona più di 20 anni 
fa. Molti a!llora erano OOi
]rj che, con eno.r.roi s 'acriflici, 
si sono cosnruiti con !Ie lo
ro mani una casetta. .Poi 
A<rese ha fal!to riapri.re i 
,\IU'binetti dell'lÌ!m!mi~a:nio
ne. Ne è .oosì <risultata lUna 
stratIifiiroazione 'sociaùe del 
1utto orig1ÌlIl!rule che divide 
i proletari. della ca·sa da,i 
proleta,ri senza casa:.ai 
primi ,la 'ITlagra soddil!>f'a
zione di una stabitNtà so
ciale legata 'aHa proprietà 
e 'la possiboiJl~tà di far fron
te al costo crescentte d~l1a 
Vlita risparrn.j,ando suWaf
fitto di casa, m secondi 
una vita da diJsp'er.alti nei 
semimerrati: e nelle stalle 
Una 'S'Ìtua2ione complessa 
che non poteva trascilIlarsi 
senza 'l'esplosione di gros
se conrbraddrl:zJiOlIllÌ. 

,L'oocasione l'ha fornita 
la coS'truzione di run bloc
co di 60 :appartamenti del
lo IACP. 

Gli 'aboirtantIi di una casci
na fatIida ha.nmo deciso di 
'sotJtrare d loro figLi ai ri
schi di 'lIIIl altro inverno 
t'l'a il f.reddo e le m>a!lat1ie 
e 15 .falllltiglie si SOnlotr-a
sferi>te nel nuovo edilficio 
in fase di. ultimaz;ione. 

In ·poche ore 'Je famiglie 
sono diiVenute 60, tante 
quante erano @li apparta
menti occupaIbiH. AlÌ can
'Celli del cantIiere fanno la 
'ma altre decine di ifiatmi
glde che vogliono OCC'llipa
re. La dkezione del cantie
re del!la Edil Torno ha Iim
meldiatamen>te sospeso i 
1avOIÙ, milIlacoiamdo 'la C.1. 
per de 'squadre dmpeg,natte 
iIlelle finiture, in modo del 
rutJto stI'llllllenlale, dava la 
complessa e articolata 
s·trutJtura di quesJta illIlJ]>Te
sa. I proletari che hanno 
occupato rWvono iÌn una 
ccmdizione tra ae più du
re, difìf:iaile da ~mmagina
'l'e -anch'e per chi conosce 
lé siruaz;ioni di IIl1iIseria più 
ne;ra che crescono lI1elIe 
pieghe della periferia ÌI!1-
durs tnioo.e. 

LI proletaria10 ml!1anese, 
e dn .particolare d <<'senza 00.
sa », è oggti alll'offenSiÌ'Va. Il 
murtarnrento deHa tfase ipO
litica e la 'PriIlna ·significa
ti'va 'VÌJtJtorJa ottenJUtta nel· 
Io scorso annQ, hanno ge
nerabizzato 'la -volontà . di 
lotta de~le falIIl!i!glie .prole
tarie. 

LI ,mo'VIimento dei «senza 
casa,. è lUiIla rea1tà >a!ll:a 
quale ' non ·si può cercare 
·di ,fa:!" 1ìronte con a11li MIl

minilstratirvi ed intervenJti 
di emergenza: esso è runa 
parte dmportante del mo' 
vimento proletario di Ilot
'ta COll'tro Ila cPisti, in grado 
dii es<prim'ere, la pal1tÌre dal 
bisogno ' rurgente di case, 
organ.izzazion~litica. 

Questo è dò che è aoca
dru!to a ,Monza dove !il llllO
vimento è partHo con UIIla 
scelta tattica esDrema:men
te maruTa, s'lll1l'obiet>t·ivo 
deJile case private di spe
culaZiÌone; ed è quello che 
sta a·wenoodo nei quartie
ri del cent·ro 'Storico dehla 
ci1tà, dove l'obietti'Vo sono 
l 'Palazzi cem.ralà che pe
scecani dell'edillcizia inten
dono eSipropma:re ai prole
tari 1rrasfomnandoli iIIl ca
se !lussuoSiÌssitme. 

Per ques10 nell'impos1a
zione della questione della 
'Casa data dal 'POI, lI1el 
prendere 'le !redini delil'arm
mIDistra:l!i.one, c'è una >se
rie Idi lillmiti da superare: 
in.fatti mentre da una ;par
te si tende a «governare 
il movimento, preooendo 
'aJtto della 'SUa forza e cer
>Oa!Ildo di [iJq'lridare tgl,i \SIt.ru
mentIi di rarpina che .la nc 
aveva concenrtJra10 oahl''ÌII1-
temo della giunta, dall'ad
tra questa ilinea di «buon 
governo» 'VIUole ·ritardare, 
e se possibiIe evi1aTe, la 
resa dei con1,i che :i prole
tari rivendicano con il :p0-
tere reale degH s:pecuJattori 
e delle barnche. 

Anz;i si pretende di af
fidare 'adla stessa «inJiz.ia
rtiva pPivata» i:l c<m1lPi10 
di rnsolvere il tprOblema 
della produzione di edili· 
ma economica e popola·re, 
così se da un laIto sti. stan
no uprendo degli 'Sipari ipO
siti'Vi per dare uno sbocco 
alle si1uaziOIllÌ create daLle 
occupazioni dehle case Ge
Isca! di MtiJlano che dUTalllo 
ormai da un anno, dall'al· 
tro si oerca di mel!1:ere dI 
coperchio alla generaliz
zazione del movimooro e 
all'affermazione dci suoi 
contenuti politioi. 

Non eSliste 'pertanto nes
sun accordo 'tra noi e iii 
PCI, come 'Vli:ene demago
cicamente e JS!truJInentaJ
mente sbalJ1dierato, sul 

controllo del moyimeIllto 
e sulla sua istituzionarnz
zazione. UII1 accordo esiste 
e va ·rispettato ·tra il Co
mita<to di occupaZJÌOIIle di 
NegreHn e l'assessore deLla 
edilizia popola.re Cuomo 
del. PCI, sulla Wlrnediata 
sil5'temazione degllÌ aventi 
diritto tra~i ocoupanlbi, il 
libero accesso degld' asse
gnatari negli appaIrtamen
ti che via Vlia si ,J.jberano e 
sull'assiCUlI'aZlione da1a al 
secondo scag1iorre di occu
panti, di rtprendere dlJ1 con
siderazione i Ilaro caSti sen
za pretendere lJ1essuno 
sgomboero s'Ìlllo .alla defiini
tiva positiva solU2lÌone di 
tuttIi i casi. L'inizJi.ativa 

'spontanea delle fa;mi.glie dii 
BO!1la1e non mente in di
s0UsStione questo -accordo. 

Gli occupant,i, inolt're, si 
roodono disponibili ta con
'sen1ire -la proseOUZJÌone dei 
.lavori e lanciano una pro
posta di bando cittadino 
dii cefiSoimen to di !tUtte le 
a:bi.taz;ioni prnva1e fitte a 
iironte dell'elenco di tutte 
le Ifamigli· di senza casa. 
La commdssione mista, 
composta da rarppresen
tanti dei pa:ntitJi, dei 5!Ì!nda
cam, e dei « senza casa", 
dovrà pertanto fOI'IIlulare 
una graduatoria generale 
che indi'Chi non 'solo ile _ 60 
famighle più bisognose che 
,dovranno ent'I'aIre del.iiiruiti-

v<lJIIlente nelle case dello 
i51i1111\:O, ma anche l'elenco 
delle asseglIlazioni dei sin
goli appartamenti 'requisi
t.i. Se .la Giuma non vorrà 
'accettJare di misuntrsi su 
questo prograImma sti. tro
verà a c0lIl1ra,pporsi alle 
esigenze generali dei i.avo
ratori di Bollate - che gli 
occupanti esprimono 
senza più poter <trovare ali
bi alla propnia dncapaci1à 
di awiare a 'solU2lÌone i 
problemi dei lavoraJtori 
nella contrapposizione ·tJra 
le 60 famigJ.ie occupanti e 
leadt,re centinaioa di fumi
glie senza case che 1J10n 
h=o pO'tu10 entraIre nel
l'oocupamone. 

Torino: l'assemblea delle Vallette 
decide lo • sCiopero dell' affitto 

TORINO, 3 - Si è tenuta dn via Sansovino, nel quartiere delle Val,letJre, dove 
sorgono :le case popolari .. IACP, un'assemblea :popolare contro l'aumento degli 
aiifitti e delle 'Spese e :per 1a costituzione d.i un coordinamento di 'lotta degli 
inqfll1i.ldni. 

'Lo l 'AOP :im.ten:de i'!1Jtroourre ilo scorporo ·deNa bollet!J:a in tre boltlette distilIl1e, 
affitto, Sipese, 'risca:ldamento applicanido il'oartk:olo 19 della legge 1035, con i !re-
IJarmvi aumoot1:. I 

Secondo il criterio che l'affi·uto va legato al rOOditto - per arumento annuo 
de'l reddilto si [1I11ende ,la media :regionade del reddilito dei lavoI"atori, profe:ssio
noi'stIi, ,padrOI1lÌI - ogni -anno aumenterà l'taffitto. ,Anche .le 'spese dti manutenzione 
dovrebbero aumenta<re, nonostante le riparazioni non Soiano mai state fa1te e 
le case stiamo ·per crollaTe. 

Da questa assemblea è uscita <una piattafor.qm: 
Nessun aumento deve passare; la lotta è l'autoriduzione; l'affitto deve essere 

uguale a quello iniziale; aggangio tra affiUo e salario; definire una piattaforma 
generale attraverso il coordinamento; costruzioni di nuove case popolari; peb
sionati e disoccupati affitto gratis; no al subaffitto e alle assegnazioni cliente
lari; risanamento e manutenzione; prezzo politico del riscaldamento; controllo 
sulle assunzioni, manutenzioni e sul riscaldamento 

Nella riunione si è deciso di organizzare uno sciopero generalizzato dell'af
fitto in tutte le case popolari per sostenere la piattafonna e i suoi obbiettivi sul 
quali, in molti quartieri, si sta già lottando. 

QUESTE LE LlBERTA' POLITICHE DELLE GERARCHIE MI
LITARI E DEI C.C. 

Compagni fermati, volan
tini e giornali sequestrati, 
denunce a Trieste 
Due reclute arrestate ad Asti 

ASTI, 3 - La settimana 
scorsa nella càserma Colli 
di Felizzano viene organiz" 
zato un gavettone; per ca' 

TORINO OGGI 
ULTIMA UDIENZA 
DEL · PROCESSO 
PER LE CASE OC
CUPATE 

TORINO, 3 - Il proces' 
so che i padroni hanno imo 
posto contro 19 compagni 
delle organizzazioni rivolu' 
zionarie accusati di esse' 
re gli «organizzatori» del
le occupazioni delle case a 
Torino, si 'avvia verso la 
conclusione. Iniziato a lu' 
glio, dopo una fase istrut· 
toria finalizzata a incastra' 
re i compagni e non a col
pire i responsabili della 
drammatica carenza di abi
tazioni, è proseguito con 4 
udienze in cui si è preci· 
sato il piano padronale di 
giungere ad una condanna 
esemplare. 

Un processo che ha visto 
negato alla difesa il dirit· 
to di sollevare qualsiasi eco 
cezione dall' atteggiamento 
preconcetto del pretore 
Brigulio. La strumentalità 
del processo rispetto al mo' 
mento politico è evidente: 
processi- di questo genere 
si svolgono infatti dopo an° 
ni; questa volta invece la 
« giustizia» è stata rapi' 
dissima, bisognava infatti 
arrivare all'inizio della lot
ta contrattuale con una 
condanna esemplare a pre
sunti facinorosi, strumenta' 
lizza tori' di ingenui occu· 
panti. Tutto il processo è 
stato impostato in questo 
senso: si tende a dimostra' 
re che l'occupazione delle 
case è stata fatta da un pu· 
gno di extraparlamentari 
e che in realtà di case a 
Torino non ce n'è bisogno. 

Sabato è possibile che i 
compagni vengano condan
nati. Se questo succede sa
rà condannata la lotta di 
un anno di mille famiglie, 
la volontà espressa con il 
voto del 15 giugno. 

Sabato i compagni occu
panti, gli operai, i proletari 
sono chiamati alla mobili
tazione e al presidio dell' 
aula. 

so colpisce un graduato. 
Il colonnello Mammagno 

si offende, sguinzaglia le 
spie, viene convocata l'a
dunata e il colonnello fa 
ai soldati un discorso ri
cattatorio e intimidatorio: 
«o vengono fuori i colpe' 
voli o tutte le licenze e i 
permessi saranno sospesi ". 

Iniziano im:liscr1minati in· 
terrogatori su segnalazio
ni delle spie: due reclute, 
Stefano Cesari e Pasquale 
Memma vengono considera
te I responsabili e messe 
prowisoriamente in eRP. 
Alcuni giorni dopo, con un' 
accusa firmata da 6 o 7 
spie come testimoni scatta 
il mandato di cattura e il 
fermo viene tramutato in 
arresto. 

I capi d'imputazione pa
re siano due, ma se ne co
nosce solo uno: oltraggio 
alla divisa. Le due reclute 
sono innocenti, ne esigia
mo la liberazione immedia
ta. Stefano Cesari doveva 
già scontare 5 mesi di con
danna per diserzione e Pa
squale Memma aveva a ca
rico un padre invalido e 
sette fratelli; entrambi so
no in attesa di trasferimen
to a Peschiera. 

A Trieste le gerarchie mi
litari in accordo con i ca
rabinieri e la magistratura 
hanno sempre cercato di 
impedire con tutti i mez
zi non solo la crescita del 
movimento dei soldati all' 
interno delle caserme, ma 
anche la propaganda dei 
compagni davanti alle ca
serme nelle ore di libera 

uscita. Questo in una cit
tà dove la repressione con
tro i soldati è durissima: 
è di un mese fa l'arresto 
del compagno Sicuranza e 
la denuncia di altri 11 sol
dati per uno sciopero della 
fame, alla caserma di Ban
fi, contro la repressione e 
per gli obiettivi materiali. 

In questa situazione i ca' 
rabinieri di Banne e di' Of
ficine si stanno adoperan
do da vari mesi per im
pedire qualsiasi tentativo 
di propaganda politica al· 
l'interno delle caserme: se' 
questro dei volantini in 
piena regola rispetto alle 
leggi sulla stampa, fermi 
illegali dei compagni che 
vengono trattenuti per ore, 
fino a giungere all'assurdi
tà di sequestrare i giorna
li con il pretesto che i dif· 
fusori non sono in posses
so della licenza di vendita 
ambulante! Tutte queste 
forme di intimidazione so
no chiaramente illegali e 
la magistratura se ne ren
de conto, se cerca di im
pedire che si vada alla ce
lebrazione dei processi, sul
la base delle denunce dei 
carabinieri, cercando di 
convincere i compagni a 
pagare semplici multe. Per 
porre termine a questa se' 

. rie di illegalità e per riaf
fermare hl diritto a tutte 
le forme di propaganda po· 
litica dentro e fuori delle 
caserme, t compagni sono 
decisi a far celebrare i pro' 
cessi e a presentare un pre' 
ciso esposto alla magistra
tura. 

LOTI A CONTINUA - 3 

CONTRO 413 LICENZIAMENTI 

Le operai'e della G I E 
di Napoli sono arrivate 
fino a Milano 
Da alcuni giorni presidiano gli uffici 
della direzione italiana della Generai 
Instrument. Una lotta che dur_a da 9 
mesi 

MILANO, 3 - Gli uffici 
della rnrezione italiana del
la GeneraI Instrument Eu
ropee sono da alcuni gior
ni «occupati» dagli ope
rai dello stabilimento di 
Giugliano (Napoli). I lavo
vatori della G.LE. occupa
no da nove mesi lo stabi
limento di Giugl:iano, con
t,ro i 413 lricenziamenti at
tuati dalla direzione e la 
richiesta di Cassa integra
zione per i restanti 520 
operai. 

Dei 314 licen:mati, 250 so
no do,nne in maggioranza 
sposate. La delegazione o
peraia giunta ieri a Mi
lano, ha indeDto l'assem
blea permanente ed è de
cisa a non abbandonare 
gli uffici, finché la dire
zione non darà garanzie 
sulla soluzione della ver
tcnza. 

Ieri tre ,ingegneri, du
rante la trattativa con la 
delegazione, hanno chia
mato una decina di poli
ziotti, tentando di intimi
dire gli operai, accusan
doli inoltre d·i sequestro 
di persona. 

Il mLlllstro Andreotti ha 
già prospettato una solu
zione che consentirebbe 
di dislocare i 300 licen
ziati in varie fabbriche; 
sarebbero già disponibili 
145 posti di lavoro di cui 
20 subito. 

Gli operai della G.LE., 
hanno rifiutato questa pro
posta che tenta di divide
re ed indebolire la loro 
lotta e perché questo si
glIljficher~bbe togliere po
sti Li lavoro ad altri di
soccupati, in una situa
zione così grave come 
quella di Napoli. Hanno 
preso contatti con i disoc
cupati e con altre fabbri
che in lotta, che li hanno 
aiutati finanziariamente 
con numerose sottoscri
zioni. A Napoli hanno oc
cupato la Rai, bloccato la 
ferrovia di Villaliterno, oc
cupato ,la regione, . scon
trandosi con la polizia, ora 
sono decisi a rimanere ne
gli uffici della sede di Mi
lano, fino alla soluzione 
della vertenza, cerçando un 
collegamento con le altre 
fabbriche occupate in lot
ta per il posto di lavoro. 

Massey - Ferguson e Arbos. Altre due multi
nazionali assaggiano la forza operaia 
Sciopero generale a Piacenza contro 440 licenziamenti alla White Arbos. Entrata in fabbrica 
degli operai della Massey-Ferguson di Ravenna in C.1. a zero ore; il padrone' americano con
sidera la fabbrica occupata 

RAVENNA, 3 - Con Ila 
decisione di ritiraIre Ja di
rezione dallo stabilianento 
di Ravenna e di conside· 
raTe occupata la fabbrica, 
la Ma·ssey-FergusOlIl Landi
ni mostra di voler ricorre
re al gioco pesante: la 
settimana scorsa ~ ope
rai 'della Massey,F"erguson 
di Ravenna avevano dato 
una rdiIrnostrazione di for
za imponendo l'entrata fn 
fabbrica dei 130 operai 
messi .in cassa integrazio· 
ne '<l zero ore, esprimendo 
con questo, non lUiIla gene
rica protesta, ma la preci
sa volontà di respingere la 
oassa integrazione e ogni 
progetto di ristrutturazio
ne dei padroni della Mas
sey-F erguson. 

Del resto fin da gennaio, 
cioè da quando l'allora 
Beltrami (400 operai). fu 
assorbita dal gru'Ppo Mas
sey-Ferguson italiano (quat
tiro -stabilimenti a Raven. 
na, Reggio Emilia, Aprilia 
e Corno) sono state ohiare 
le intenzioni di ristruttura
zione del padrone multina· 
zionale: 1) attacco all'orga
nizzazione operaia attra
verso massicci trasferi· 
menti da Ravenna allo sta
bilimento di Reggio Emi
lia; 2) ristrutturazione dei 
reparti con il conseguente 
aumento dei ritmi; 3) ri
corso aJ.la cassa integJra
zione. 

Il consiglio di fabbrica, 
in tutti ques·ti mesi ha so
stanzialmente fatto passa
re tutto, accettando l'au
mento dei ritmi e contrat
tando i trasferimenti ID 
cambio di qualche giOI1ll0 
i'n meno di CI. Da parte 
sua la direzione della Mas
sey-Ferguson concesse fu
mose «garanzie)} di nuovi 
investimenti e di mante
nimento degli organici fi
no al '76: a tutt'oggi inve
stimenti non se ne sono 
visti, mentre, in compenso, 
si è arrivati, la set·timana 
scorsa, alla richiesta di 50 
giorni di cassa integrazio
ne per 130 operai dello sta
bilimento di Rav=a, 01. 
tre a 60 giorni di cassa in· 
tegrazione e minaccia di 
licenziamenti per i 935 
operai dello stahiJimento 
di Aprilia (Latina), mentre 
fa marciare a pieno ritmo 
gli stabilimenti di Reggio 
Emilia e di Como. 

Contro questo progetto 
gli operai della Massey
Ferguson di Ravenna .in
tendono indurire la lotta, 
per ribattere, colpo su col
·po, le manovre del padro
ne, su una linea intransi
gente di attacco e non di· 
fensiva e di cedimento co
me stanno portando avan
ti il sindacato e il C.d.F. 
che dopo aver sbandlera· 
to il rifiuto della cassa in· 
tegrazione, l'hanno infine 
accettata purché a rota· 
zione. 

Oggi si fa strada tra gli 
operai la convinzione che 
si debba lottare su obiet
tivi di gruppo ben più pre
cisi, più legati ai bisogni 
immediati degli operai e 
unificanti per tutto il ci
clo Massey-Ferguson: 1) 
ribadire il rifiuto intransi
gente alla cassa integra-

zione, ai licenziamenti, ai 
trasferimenti: questa è la 
condizione p.rinci:pale per 
vincere ogni manovra di 
ristrutturazionc e mante· 
nere il controllo operaio 
in fabbrica; 2) riduzione 
dell'orario a 35 ore setti· 
manali (5 giorni per 7 ore) 
a ;parità di salario. In par. 
ticolare alla MasseYJFergu· 
son di Ravenna l'obiettivo 
delle 35 ore settimanali 
può essere raggiunto ilI1se· 
rendo l'ora di mensa nelle 
otto ore lavorative (sette 
ore di lavoro più 'lll1a di 
mensa); 3) aumenti sala
riali in paga base: oggi 
con 180-200 mila lire una 
famiglia operaia non può 
carmpare! 50.000 li.re mensi
li pensiamo che sia i.l mi
nimo che si possa chiede
re per recuperare quanto è 
stato rubato soltanto in 
questi mesi con i continui 
aumenti dei prezzi. 

In attesa di far riman
giare aHa Ma'Ssey,Fergruson 
i . suoi prowedimenti gli 
operai hamno richiesto la 
cassa integrazione al 100 
per cento del salario per i 
130 operai colpiti dal !prov
vedi.mento e 11 pagarmento 
integrale delle giornate di 
lavoro a partire da giove
dì per tutti gli altri operai 
e intendono indurire la 
lotta ricor-rendo anche al 
blocco delle merci, come 
è emerso nell'ultima as
semblea aziendale. 

I compagni della sede di 
Ravenna chiedono ai com
pagni delle sedi di Como, 
Reggio Emilia e Latina di 
mettersi in contatto con 
loro in relazione allo sta
to attuale dello scontro 
nel gruppo Massey-Fergu
son. 

Sede di Ravenna telefo
no 0544-26068 (chiedere di 
Massimo o di Roberto). 

A Piacenza lo sciopero 
generale provinciale di 
quattro ore di giovedì è 
stata la prima risposta 
generale al licenziamento, 
a partire dal primo dicem
bre 1975, di tutti i 440 di. 
pendenti della White Ar
bos, fabbrica metalmecca
nica che produ-ce macchi
nari per l'agricoltura, di 
proprietà di una multina
zionale americana. Il cor
teo che ha bloccato la via 
Emilia per più di due ore, 
era aperto dagli operai del
l'Arbos, numerosissimi e 
combattivi, con i tamburi 
e una mietitrebbiatrice Ar
bos con le bandiere rosse. 
Seguivano le delegazioni 
delle altre fabbriche me
talmeccaniche, i tessili, i 
chimici, gli operai del bot
tonificio Zilocchi, anch'es
si minacciati di licenzia
mento. 

Lo sciopero, è stato pra
ticamente imposto dalla 
combattività operaia del
l'Arbos, e dalla assemblea 
provinoiale dei delegati di 
lunedì scorso, di fronte ad 
una serie di resistenze 
passive del sindacato e 
dei partiti dell'arco costi
tuzionale. 

La risposta operaia met
te sin d'ora al centro del
le richieste contrattuali, 
:a pregiudiziale del ritiro 
dei licenziamenti, il bloc· 

co degli straordinari, la 
diminuzione d'orario a pa
rità di salario, per tutte 
le f.abbriche colpite dalla 
C.I. e licenriamenti. 

Nella lotta di questi 
giorn~ si è vista in mo
do chiaro la combattività 
degli operai dell'Arbos e 
la volontà di andare a 
forme di lotta incisive e 
dure, come il presidio del
la fabbrica giorno e notte, 
di fronte alla minaccia a
mericana di smantellare 
la fabbrica. 

Mentre per sottrarre al
-l'iniziativa diretta degli 
operai la lotta per l'oc
cupazione in questa e nel
le altre f.abbriche colpite, 
è stato costituito un co
mitato per la difesa dell' 
occupazione all'A r b o s, 
composto, oltre che da un 
rappresentante sindacale 
e uno del CdF, da tutti i 

partiti, compresi Dc e so
cialdemocratici, la Camera 
di commercio e gli Enti 
locali! 

Un operaio dell'ATbos, 
che ha preso la parola 
giovedì in piazza, ha giu
stamente sottolineato, c,he 
la conduzione della lotta 
spetta in prima persona 
agli operaJi, mentre invece 
viene accettata nel comi
tato la Dc che a parole 
dice di essere al fianco 
degli operai, e poi pub
blicamente si è dissocia· 
ta dalla manifestazione, 
giudicandola inut·ile e am
bigua; l'unità dei 'lavorato
ri non si costruisce cer
to andando a rincorrere i 
principali responsabili di 
questa situazione, social
democratici e democristia
ni! 

Un comitato veramente 
rappresentativo dovrebbe 

comprendere in primo 
luogo gli operai dell'indot
to, 500 operai aTtigiam mi· 
nacciati direttamente dal
Ia chiusura dell'Arbos, e 
gli operai delle aI tre fab
briche in C.L o che già 
sono stati licenziati; (Si
sal. Stefania, Pada,na as
semblaggi, lole, Zi'locchi) 
per una lotta generale di· 
retta dagli operai sul pro
b l e m a dell'occupazione 
dell'elaborazione del pro
gramma comune a tutte 
le fabbriche colpite in 
questo periodo. Intanto al· 
cuni obiettivi sono chiari 
nelle rÌ'vendicazioni ope· 
raie: rifiuto del ricorso al· 
la C.1. dopo il 30 novem
bre, tutti in fabbrica dopo 
quella data, requisbdone 
da parte della regione o 
dello stato della fabbrica 
con precise garanzie sui 
livelli occupazionaH. 

CATANIA - 2000 IN CORTEO CONTRO LA CASSA INTE
GRAZIONE E I LlCENZIAMENlI 

Ates: questa volta in piazza 
le operaie sono venute tutte 
Un'azienda a partecipazione statale, la plU grossa con
centrazione operaia della città. Il 7 ottobre incontro con ' 
la direzione e l'lntersind 

CATANIA, 3- «Se tol
gono 2000 posti di la· 
voro siamo in 8000 ad es' 
sere licenziati. Quindi sa· 
remo 8000 a lottare». Con 

. questa determinazione le 
2000 dell'ATES sono scese 
in piazza contro la cassa 
integrazione e la minaccia 
di licenziamenti. Già la de
cisione di spostare il cor
teo da sabato, come aveva
no stabilito i sindacati, a 
oggi, era il frutto della vo· 
lontà delle operaie. Per la 
prima volta hanno avuto 
il coraggio di intervenire in 
assemblea a dire che loro 
sabato avevano da fare per 
la famiglia, con i bambini, 
il mercato e che quindi bi· 
sognava manifestare in un 
giorno lavorativo. E oggi 
per le strade di Catania c' 
erano proprio tutte, del ori
mo, del normale e del - se
condo turno. Chi è arriva
to dalla fabbrica con il pul
lman, chi da casa con le 
macchine oppure con i tre
ni dai paesini dell'Etna. 

«Neanche un giorno di 
cassa integrazione oppure 
facciamo come all'Alfa ». 

Si gridava nel corteo, ma 
non solo, si rideva e si 
scherzava perché le ope' 
raie erano felici di sentirsi 
unite. 

Questa manifestazione, 
che si è conclusa con una 
delegazione dal sindaco e 
dal prefetto è la prima ri· 
sposta delle operaie dell'A· 
tes all'annuncio di nuovi 
40 giorni di C.I. sui pros' 
simi tre mesi. 

Tutto questo dopo meSi 
in cui si era trascinata la 
C. I. , accettata dai sinda· 
cati perché funzionale l:llla 
ri~trutturazione della fab' 
brica, per renderla più con
correnziale sul mercato dei 
componenti elettronici. La 
direzione dell'Ates, scavaI' 
cando ogni rapporto con il 
CdF si è rivolta diretta
mente alle segreterie sin
dacali, per comunicare il 
nuovo periodo di C.I. 

Le operaie hanno visto 
con chiarezza che la volon' 
tà padronale è quella di te
nere chiusa la fabbrica duo 
rante tutto il periodo con
trattuale. La direzione dell' 
Ates, che solo poche set
timane fa aveva promesso 
al CdF, nuovi investimen' 
ti, intende in realtà servir
si della C.I. per smobili
tare progressivamente la 
fabbrica e trasferire la pro
duzione in Malesia (a Sin
gapore ha già uno stabi· 
limento). Gli stessi proget· 
ti sembra che riguardino 
anche lo stabilimento di A
grate in provincia di Mila
no. Questo attacco durissi
mo all'occupazione, da par
te di una azienda a parte
cipazione statale (con ca
pitale Stet, Fiat, Olivetti), 
a Catania mira a togliere 
di mezzo la più grossa con
centrazione operaia, cioè l' 
unica fabbrica con più di 
2000 dipendenti di cU1 1800 
operaie. 

Le assemblee di merco' 
ledì e giovedì, sono state 
affollatissime; per la pri
ma volta ci sono stati ca-

pannelli di massa davan
ti alla fabbriça, si discute 
delle forme di lotta, si di
scute soprattutto' del fatto 
che deve finire questa sto
ria che decidono tutto i sin
dacalisti, che loro, le ope
raie, sono tenute all'oscuro 
di tutto. Il comunicato 
della direzione, che era co
nosciuto dal CdF fino da 
martedì, è stato reso pub
blico solo nelle assemblee 
di mercoledì. 

Le operaie hanno co
scienza che anche dopo la 
manifestazione la lotta de
ve continuare ogni giorno 
nei reparti, da qui all'in
contro del 7 con la dire
zione e l'Intersind. 

A Catania, mentre decine 
di piccole fabbriche sono 
in C.I., insieme a quelle 
più grosse dopo l'Ates, co' 
me la Cesame, le Ferriere 
ecc ... , mentre lo stesso sin
daca to parla di raddoppio 
di disoccupati ufficiali (da 
25000 a 50000) crolla in que
sti giorni clamorosamente 
qualsiasi rosea ipotesi di 
nuovo modello di sviluppO' 
e di investimenti al sud. 
La Siemens, che si attende 
da tre anni, e che doveva 
affiancarsi in modo com-

_ plementare alla produzio
ne dell'Ates, (tremila posti 
di lavoro in più) resta un 
cartello in mezzo a1l2. cam
pagna. I nuovi capannoni 
che si stavano costruendo 
all'Ates, in nome dei qua
li si era accettata per mesi 
la C.I., non sono altro che 
baracconi vuoti. 



4 - LonA CONHNUA 

Per decisione del comitato consultivo della CECA 

Italsider:recessione 
programmata per battere 

·Ia forza operaia 
Il presidente della Finsider Alberto Ca

panna ha rilasciato alla stampa un docu
mento che prevede, In relazione aUa de
cisione presa dal comitato consultivo 
della CECA riunitosi a ,Roma, una dimi
nuzione della produzione d'acciaio negli 
stabilimenti italiani pari al 17 per cento_ 
Questa gravissima misura di contrazione 
dovuta, secondo l'istituzione comunitaria 
del carbone e dell'acciaio, alla notevole 
portata della recessione congiunturale 
sul mercato e alla caduta delle ordina
zioni (del 34 per cento inferiori a quelle 
registrate negli stessi mesi dello scorso 
anno), comporta per l'Italia una diminu
zione di 5 milioni di tonnellate ne:: proS
simi tre mesi. 

Le conseguenze sul!d'ooculpazdone non 
sono state r~e. note dalù'lÌilu&tre presi
den·te del,la FInslder, ma dalle sue dichia
·razioni si capilSce che sa'I'MIII1O di enorme ' 
gravi,tà. Infatti nel rapporto elaborato 
da'Ila OECA si legge che Ja «Drusiv» Slide
tI'UI'gica JSinora ha .ritaroa'to il suo impat
to con Il'0000upazione rrorrendo a ferie 
an,ticilp3Jte, a misure ohe hanno favorito 
il prepensJonamento e a riduzioni di ora
rio. Per dI futuro però S8JI'à . malJto diffi
cile evi'Vare i li~iamenti '>. I!Ilolt·re la 
CECA si appresta a dichiarare · ~a cosid
detta ({ crisi iIll·anifesta» del settore che 
m: segui to alI trattato che irnrpegrna i p~ 
SI . me!D'bri ~eNa OOiIlI.IU;nità, .rprevede l'ap
plIcazione di U!I113 sene di articolit che 
olt'I'e a s1abildre ile quote cii produzdon~ 
e la fi;;sazione dei prezzi, predJs.pongono, 
come'l[ 111. 56, norme ohe assÌClN'a!IlO sov
venzioni alle impreSe che licenziano «per 
lS'pese di Illuova ,sistemaZLione}) o «per at
'tendere H ,relimpiego », nonché {( per fi
nanziare la lPiqua!lifioazione professi'Ona
le dei ilavorntori ohe devono muta.re oc
cupazione» garalll1:eooo « Imedd.ante con
ftributi a'hle imprese, H pagamento dell lo
TO rpersonarle nel caso dÌ' [kenziamen!to 
ttempomneo impo'sto dal. cambiamento 
di at·tività ». 

La nuova organizzazione 
del lavoro all'ltalsider 

,E' a parti're dal '72 che fItalsider ri
cerca 'uma nuova <Xl1ganizzazione dell la
voro da contrapporre a:!la cresoonte ri
gidità delila forza Ilavoro, Per cioli rigidi 
e .. vuIrneI?'bi~~ come. quello sideIUr~co, 
dIVe.IlIta Inrdinspe!I1S'ablle ttO'Va'l'e nuO'Ve 
modalità di controllo delQa forza lavoro. 

Urn primo ten,t-aHvo di rendere più eia
mico ihl ciclo che, specie nell'area ghisa 
e nell'arrea acciaieria (ma soprattutto 
l11e1Ha reciproca connessione) è estrema
mente rigid.o, è f.allil\!o. L'aIltofomo è un 
impiall11:o che 'Per essere ferma to e' rimes
so lÌlI1 moto richiede molto teunpo e cau
,tela; eventuali scioperi « sehraggi» lo 
daruneggerebbero 1rreparabilmerute. La 
-ghis'a, ancora ~iquida, deve essere tra
~ata !Ilell'ficciaieria, convertita m 3C
c~aio e quil11di colata. Quailunque inceprpo 
dii questo flusso, crea problemi e daIll!ni 
noteydli. L'al1er:;nattiya, in pni.mo tempo 
studI!a,ta, era: 'l'iduzlone diretta CO!Il pr0-
duzione di s'Pttg!IJa ferrosa al posto dello 
al1oforno, e acciaieria elettrica al posto 
dei if:,radiZlionali Mart:im.JSiemeniS ed Ld. 
In questo caso il materiale si if:rova aihlo 
stato fuso solo alI termine dell'acciaieria 
ed iII. ciclo .è .:r'i.&i'<lo solo nella fase di pas. 
saggio aOOlanena - colata irn lilfilgOtteria 
o in colata continua. Ma s1miJJ.i modifiche 
si ipossono attuaTe solo al momento defIla 
costruzione di nuovi irmpianti e non es
sere tÌ!IlttomeS>si in queUi esistenti' infat
ti l'e1ificienza 'tecnologica oresce ~l ore
~e del·~a ~gidj,tà dell . processo produt
tIVO e qUIndi, mentre SI ,papla di (l"endere 
più elastico Ìll oiclo, si. iintroduce il con
vertitore ali. pos1:o del vecchio Martin
Siemens provocando un ulteriore svi
luppo della rigi'<lità. Si iplliIlta allora aMa 
fleS'sibidàif:à della forza aavoro nei con· 
fronti di un ci'Clo ila cui ,rigidità CO!Ilti. 
nua a crescere. 

Trovata Ila soluzione dei problemi :im. 
una ~aggiore flessJlbiHtà degli operai, la 
l'tall.<slder assolda un buon nwmero di so
'CÌologi e psicologi progressi'S'ti - alcun·i 
dei 9uao1i. arppa,rtenenti al PdUP - per 
S'tud1are il comportamento operaio nei 
c0l'l:fro~t~ ~l ,l~v~ro e poter dare una 
s~ne d! m~cazIO?-l. ~' ovvio che iiI prrÌ!Il
cII?ale, destmatano di queste mdicazioni 
è Il sl!Ildacato, e ohe l'obbiettivo più im
portan1:e che si propone l'ItaJsider è ~l 
recupero di quel mov:ianento autonomo 
degli .oper~ c;he dal '69 Ì!Il poi si è dve
lato, Il ~nCl'Pa'le elemento antag0l1'i5ta 
dell orgarmzzaZlone carpitalistica del la- . 
voro. 

Il sindacato fa sua 
la ristrutturazione 

degli operai 

In occasione di un seminario 1:enuto a 
Sestri Levan'te iiI smdacato decide di af
frontare ufficia:lmente ques·to discorso e 
se ne appropria. ,Prende atto che il di
scorso . suH~ «rot~!one l> , previsrto nella 
fase dl!IlamIca del! rnquadr.amento unico 
viene gestito da~la direzione (senza en
,trare nel merito deIle cause che provoca
'no questo) e che essa lo usa a suo piaci
mento. facendo. ava'I!zaTe gli operai di 11-
'/cHo, an cam·blO dI un loro abbandono 
,<teHa lotta, con il miraggio deJJ]a ca,rn-.ie
l'a. Il sindacato si ,pone !IleH'attica di riap
'propri all'si della gestione della mobilità 
attraverso iiI « nuovo modo di produr-

t 

Riduzione del 17% della produzione d'acciaio in Italia. L'ltalsi
der di Taranto disdice gli impegni con l'Unione Sovietica per 
la produzione di 2 milioni e mezzo di tonnellate di tubi'. La ri
sposta operaia ai piani di ristrutturazione padronale a Bagnoli, 
Marghera, Taranto e Piombino 

!l'e l>. L'a'Sse su CUI lillZlare iiI discorso 
detlla nuova organizzazione del -lavoro è 
« H grulppo di afìfidabilità » che col'IiSlpOn
de ali. «~:ppo di davoro» o « umiltà ope
rativa» su cui l'Italsider aveva condot10 
i suoi esiper1irnenti. All'!irnterno di ques'ti 
« ,gruppi di affidaooli'tà» ,tendenzialmente 
non esiste gerarchia né divisione del ~13-
voro. Tutti fanno rutto. Ogni Javoraif:ore 
conosce comples'siva.men1e il processo 
produttivo affidato al gruppo, cioè d la
voratori del gruppo progettano, -program
ma!IlO ed eseguono iII \lavoro, E' C'Osì 00.1:
tuta la divisione tra operai ed impiegMi 
non solo rispetto aHa normativa e alla 
retru.buz,ione, che !per iiI siilldaclllto è già 
aViVenuto con l'inquadramento, ma anche 
[lei confronti della produzione. Tut.to 
questo viene chiamato ncomposizione tra 
rmansioni e funziorui , essendo ,la mamsione 
Ila specifìi.cità del Ilavoro operaio e la fun
zione quella deU'imrpieg.aJto. La degerar
Ich~zaziO!Ilc avviene peoché la gerarchia 
sta arI di ruoI1i del WOPPO, srta cioè nel 
commi.ttente del lavoro, e non nel grurp
ipO cui -questo ];avoro è affidato. La oono
scenza complessiva del .processo iprodut
IÌlÌ.vo rende hl 'lavoro meno aliena10 - se-

condo H sindacMo - e questo produce 
il 'riaffezionamento al lavoro - come 
vuole !ÌIl ipad.rone. Inol<l!re, con questa 
st'rlltttura o~ganJÌZZativa si verrebbero ad 
evitare i!Il.ef,ficienze e ditstorsionli dovute 
da ll'Ila 'Patte al sisteIJla oalpitalistico, che 
per funzionare ha hisogno di un crescen
te alppaITa10 gemrchico di controllo che 
è IÌlInproduttivo, e, dlaH"a!tta, dovute agli 
operai che essendo es1!ramei alI p'I'OCes-so 
produ1:tilVo contestano iiI modo di prOldu
zione. Tut1:o questo discorso trova la sua 
origine nel ,PCI e 'V'iene gestito in fab
Ibrrù.ca daltla componente comU!I1ista della 
CGIL e fuuto proprio aIllChe dali, sindaca
listi del PdUP. Iil PCI si impadronisce 
nelle 'Slt'IUttu['e del sindacato m fubhrica, 
svuotandone il ruolo di !l'aJpipI"esenta!IlZa 
di ba'se, per sostenere un'i11lizia'tdlVa che 
è ohiaramenif:e finalizzata a!l rpatto socia
le, offrendo 1e migliori credenziaili ai pa
drond. 

Tutt'o fiil discorso deNa !Iluova orgarnlÌz
zaziohe contiene, tradotta 1n linguaggio 
revisiO!Il.Ì·sta, la linea boI1ghese per usci
re da11a misi: conqUli'Slta della l!J.essJbiJlrità 
in fabbrica, rÌS1'rut-turazione, diversif.i.ca~ 
zione produttiva attraverso le c=es-

Sottoscrizione per il giornale 

Sede di MILANO: 
Una cornrpagna 5.000, 

CMS Brera Milazzo 3.000, 
Gad 2.000, un magistrato 
democratico 10_000, granca 
5.000, da mamma di Gio
varma 10.000, Albertone 2 
mila, un compagno 500, 
Marco e Grazia 18.000, Gra
ziella 30.000, Piero 5.000, i 
compagni dello Stand n. ·12 
del mercatino 20.000, uno 
statale 4_000, i dipendenti 
deJ.la ACO Fiss 4.000, Cesa
re 5_000; Sez. Cinisel1o: Li, 
no 3.500, cir'colo giovanile 
Borgo Misto 12.000; Sez, 
Varedo: i militanti 7.000; 
Sez, Bicocca: i militanti 
90_000, Daniela 10_000; Sez. 
Sempione: Bruno 10.000, 
Poppi 30.000, i compagni 
deI nucleo !piccole fabbri, 
che 90.000; Sez. Lambrate: 
MirriJIJa 3.000, poosionati 
3.000, Annina 4.000, dr,:: 
fern-ovieri 20.000, Nucleo 
Bassetti sede 9.000, 'rac
colti dai militanti 112.500, 
Ambra 5.000; Sez. Romana: 
Claudio 10.000, Fausto 3 
mila; Sez. Sud est: rac
colti a Roma da Franca P. 
5_000; Sez_ Gorgonzola 3 
mila; Sez. S, Siro: Cellula 
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Gambara Bande Nere 24 
mila 475, Walter della 
Siemens 5.000, operaia SIP 
1.000, operaio Siemens 3 
mila; Sez. Università: Gra
ziano 10.000, Leonardo 5 
mila; Roberto 1.500, nu
cleo Università 15.000, IlIU
eleo Ingegneria 4_000; Sez, 
Bovisa: Luisa 1.500, ven
dendo il gi011l1ale 3.580, 
Maurrizio e Laura 20.000, 
Rosario 5.000; nucleo Oer
li.kon: Gianni 350, Antonio 
delegato 1.000, un impiega
to 5,000, Giancarla 1.110; 
Sez. Ungheria: racco1ti ad 
una cena 3.000, compagni 
del PCI 1.500, Carmine lO 
mila. 
Sede di CREMA: 

I compagni di Pandino 
15.000. 
Sede di Pavia : 

Nucleo Raffineria .del Po 
17.000. 
Sede di NUORO: 

I compagni della sede 15 
mi,la, raccolti alla manife· 
stazione 10.000. 
Sede di ROMA: 

Sez. Università - N'ucleo 
Statistica: 2_000; Sez. Aci
lia Ostia Vitinia: un com· 

pagno ltalcable 5.000; Sez. 
Tufello: Alifonso e Augu·sto 
11.000, 19 operai SIP lO 
mila; Sez. Cinecittà: Lucio 
1.500; Sez. PrimavalIe: 
compagni CNEN sede 3 
mila, raccolti alla mani, 
festazione . del Portogallo 
9.000, raccolti alla manife
stazione dei corsi abilitan
ti 13.500. 
Sede di MASSA : 

compagni postelegrafoni-
ci 5.000. ' 
Sede di TRAPANI: 

Sez. CastelJVetrano 50.000, 
Sede di LIVORNO-GROS

SETO: 
Sez. Cecina 30.000; Sez. 

Piombino: Licia 12.000, 
Claudia 5.000, Ivan 2.000, i 
militanti 61.000, Maurizio 3 
mila, Massimo e Roberta 
5.000, operai cantiere 5.000, 
una cena 20.000; Sez. S. 
Vincenzo 5.000. 
CONTRIBUTI I N D I V I-

DUALI: 
Mariange la Vidal, ,la com

pagna porloghcse interve
nuta alla manifestazione 
del 27 settembre, per il 
quotidiano Lotta ContÌ!Ilua 
50.000; G.F.B. - Biella 3.000. 

Totale 1.042.515. 

se dello sJf:ato, riduzdone deUa base pro
duttiva. 

Il ,problema che sJ pone mmmediata
mente è: chi stabiHsce gli O'I'ganici e con 
quali ori1:eri? Non cento i :l:avoratoni CO!Il 
la pregiudizi aIe della massd.ma soddisfa
zione dei 'loro bisogni, ma ii. pa<h-oni con 
hl cri1erio derilia saturazione (sfrUJbtam.en
to) della forza lavoro unitamente all'at
tacco a.Jda forza organizzata nei reparti. 
Ai licenziamenti, a Ho smembramento del
la claS'se operaia che i padroni 'Vogliono 
per il"eailizzalJ"e i l'Oro piam, i sindaca1d e 
dI IPCI contrappongono questa linea sui
cida contro cui gli operai non possono 
che aprire ll'Il I11UOVO e raf,fOI'ZaJto fronte 
di lotta autonoma. 

E' con le natizie che davamo alll'd!Ilizio, 
con un nuO'Vo, drastico calo di produzio
ne. ed un ·ri!Ilnovato f! più pesante ricatto 
neI c0l!-fronti delila classe opera~a, che. i 
pa'<lroD1 aprono Ia stagione cOIllt'l"attuaile. 
La stnunentalltà di qUelSta ulteriore ri
chiesta di ridurre la produzione di ac. 
ciaio è resa ancora più palese dalla di
sdetta - senza alcun motivo apparente, 
se non quello di legittimare un attacco 
senza precedenti agIi operai - degU ac
cordi presi. da tempo con l'Unione So
vietica per la produzione di 2 milioni e 
mezzo di tonnellate di tubi da parte del 
centro siderurgico di Taranto. 

IImatJUi, men1re da lffi lato si. fa crede
re che la ma!IlCaIlZa di ordini: stia una del
Ile cause prinoi,paJli dell'attuale crisi, dal
il'arltra si ,rifiuta!Ilo ,le commesse 'Più lim
portaDti. e sos1arrmiose ndla logùca della 
provocazione più apepta verso la classe 
operaia. La natura politica della crisi 
·trova in questo ep~sodio, se ce [le era 
bisogno, ia più eviJd.ente esempIrif,icazio
ne: 'si toglie U Qavoro agli operai perché 
ssi vuole impedire <loro di organizzaJI'Si e 
di loHa'l'e. Mari come in questo momento 
~a lotta per afift;!rmare i propri bisogni si 
sarMa a qu~llia per il comando del lavoro 
d'Il .falbbrica e al r.~fiu,to deglli ordÌ!Ili che 
irl padrone, attraverso l'arppa·rato deri ca
Vi e' Ila complicità degli « specialisti» dell-
1a ristrutturazio'l1e vuole imporre agli 
operari. 

Gli operai 
e la ristrutturazione 

Neg,lJ stabill:imenti ltalsider di Bagnoli 
-due repaI1ti si sono ,fernnati con1Jro hl po

Aere dei oapi. Quesiti ulti'll11, addetti a ma
noware i processi ristrutturativii, hanno 
'tentato dà nnporre <la linea della dir'ezio
ne trovando la più compllltta risposta de
gli operai. A Bagnoli fuI!JZiona un centro 
,nirmpiazzi compoS1o. ogni giOI'!IlO da cen
tinaia di lavora1:ori che devono garantire 
la maroia degLi impianti. Nell corso del-
1a discUSiSione, ohe si è aperta nei l['epar
id si svd<luppa sempre rpiù Il'obiettivo che 
chiede lo scioglimento di questo polmo
ne, strumento eccezionaJle per spostare 
gIri operai: dal Iloro pos1o di lavoro, sO' 
sti1:uire gli assenti ed i!Illtervernre con 
squadre [,ntere ladrlove non VIiene attua-
110 il1 pieno utHizzo degLi i .. rnpianti. FlJ"a 
à. !Ilumerosi episodi di contestazione e di 
1101ta contro Ila ·rWstI1.llM:utr~ione e la .ge
stione che ne fa il sindaca'to vi è quello 
degli operai del finimento, tra cui a'lcu
ni delegati, che rill'IlItisd autonomamen
,te, ha!nno ,redaHo un volan/f:JÌ!Ilo cOilitro 
laristrutturazione .firanandolo « nuova 
dìrOJ1Jtiera deUa F:LM l>. Anche aiHa Iif:aJlsi
der di Marghera '>'Ì. ,sono 'Sta te in questi 
Igior!Il<Ì fermate cornro Ila mobilità, f.ra 
'quels'te la più importa:nte è avvenuta al 
trepa~to Finimenti-Map dove gli operai ' si 
sono .rifiutati cOIDlpalbtamente di essere 
'Spostati. La di~ione ha cercato di pren
dere provvedimenti diJSciplmarrn iIlei con
fronti di tre operai, ma lri ha dovuti ci
tir,are dopo un cOITteo d!i. massa che ha 
raggi'lliIlto il con'Siglio di fabbrica. A Ta
ranto e Piombino vengono effetJtJuati, sot· 
t'o iJ controNo di speaia'lri.sti derWItalssider 

. e sindacaliSJti, una serie d.i cor·si dii ag
gior!Ila.mento profes~o.tliéllIi che dov,rebbe-
-ro perunettere atgl:i operari ohe li f;requen
if:ano ,j,l lPaSISaggio ai hlvaHi, superiori. Que
lS'ti corsi, oltre che a prepara're gli ape
,rai a svolgere più mansioni, sono diI pre
supposto per diminUire gli orga:rJiÌ1CÌ e 
poter disporre dalla !piena mobiJill:à. 
Da un atteggiamento operaio che accet
tava iI corso .per passare di livello e ot
teneTe dei soldi in più, si passa ora .ad 
una fase in cui gli operai contestano i 
presupposti politici dei corsi - come al 
reparto laminatol di Piombino dove gli 
operai riuniti in assemblea si sono 
espressi decisamente contro di essf ri
fiutando Il colloquio con i capi e i quiz 
- e si apprestano a richiederne l'aboli· 
zione. La discussione sugli obiettivi con
t,ratltuald non 'PUò chepa'Ssare attraver
so queste d'asi dò. $'Contro con la &t,ruttu' 
ra deH'apparalo di ipOtere del padrone 
'che mettono rulla !prova ,le capacità di or
gan'.iz.zare autonomamente la Ilo11a, fa
cendo schierare quehla parte delila fabbri 
ca, più legata all'infihrenza reviJsiOIllÌ~ta, 
che finora haaocettato ipass:iJVamenlte la 
ristruttura2lÌone. E' nel corso della 1011a, 
infatti, ovunque 'Ci sia Ila presenza di ope
'l'ai rivolu2lÌonad, che si S'V'iluppa hl dibat
,tito e [,l confronto sui contenUlti dello 
scontro dei prossimi giorrui, che si ' af
'fuxmta i!Il termini concreti la questione 
centrale dell·a riduzione dell'orario di aa
voro, deHo awmemo degli organici e del 
salario, contréllpporlendo questa linea al 
programma del,la « ricO!1versione », ~a mi
gllÌore offerta che si possa fare ai pian[ 
di riconquista del dominio carpiif::allista 
sulla classe operaia. 
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Il convegno piemon
tese pubblico impiego 

TORmo, 3 - Sabato e domenica 
scorsi, a Torino, si è tenuto il Con
vegno regionale pubblico impiego e 
servizi, presenti 130 compagni, che 
lavorano nelle province di Torino, 
Alessandria, Cuneo, Vercelli. 

Sono interessanti, per ,capire non 
solo chi ha partecipato a questo con
vegno, ma chi sono i compagni in 
questo settore, le risposte che 98 
dei compagni p're:senti hanno dato a 
un questionario distribuito durante il 
convegno. 

. C'erano 23 lavoratori della scuo
la, 15 ospedaliari, 12 dipendenti de
gli enti locali, 10 parastatali, 9 fer
rovieri. 9 dell'Ene!. 7 statali, 7 ban
cari, 3 postelegrafonici , 3 di altri 
settori. 

81 sono militanti o simpatizzanti 
di Lc (uno è di Cristi'ani per il So
cialismo), 10 non aderiscono a n'es
suna organizzazione, 2 al Pdup, 1 a 
Ao, 2 al 'Pci, uno alla IV Jnternazio
nale_ 

La gran maggioranza è iscritta al
la Cgil, 14 non sono iscritti a nes
sun sindacato, 4 alla Cisl, 3 ali' 
Ana~o (aSSistenti e aiuti ospedali e
riL uno all'Amopi (medici psichiatri
ci), uno alla Fio (federaZione unita
ria degli ospedalieri). 24 sono dele
gati, 7 membri del direttivo provin
ciale della federazione cui sono i
scritti (16 egil e 1 Cisl) , 3 della 
segreteria provinciale di federazio
ne, 4 del consiglio provinciale Cgil
Scuola, 4 del direttivo Cgil di Ente, 
3 dell'esecutivo del consiglio dei de
legati, 1 dell'esecutivo del CdZ, uno 
del consiglio nazionale Cgil-Scuola: 

L'età dei partecipanti è abbastan
za alta: 17 compagni hanno . tra i 
30 e i 38 anni, '35 SO.10 tra i,25 e i 29, 
36 tra i 21 e i 24, uno ha 19 anni. 

La partecipazione a questo conve
gno, in cui sono 'stati rappresentati 
quasi tutti i settori del P.t, anche 
se è stata inferiore a quella che a
vrebbe potuto 'essere se avessimo 
potuto usare tutti gli strumenti di 
propaganda a disposizione, dimostra 
non solo il numero alto .(perlomeno 
nel nord) di compagni di questo set
tore, ma la necessità di fornire stru
menti di discussione e organizza
zione che rispondano ai problemi e 
alle tensioni che ci sono in questo 
momento nel P.'I. 

La discussione, ini'ziata subito do
po la relazione introduttiva, si è ar
ticolata, in quattro commissioni su 
argomenti generali riguardanti il P.I. 
(salariO e occupazione; rapporto di
pendenti pubblici - classe operaia; 
organismi sindacali 'e organismi di 
massa; strutture di Le), poi in coor
dinamenti di settore e alla fine in 
assemblea generale. 

La centralità del salario 

A partire dallo sciopero dei ferro
vieri' di .agosto, che ha dato una spin- . 
ta non solo alla situazione di ten
sione in tutto il P.'I. (e alla classe 
operaia) ma anche al nostro dibatti
to, si è individuato nell'obiettivo di 
forti aumenti salariali, sulla base del
la piattaforma dei ferrovieri, lo stru
mento principale di unificazione: al· 
l'interno di dipendenti pubblici, tra 
i vari settori e con la classe ope
raia. L'aumento salariale consisten
te è l'obiettivo che può dare sbocco 
alle tensioni che esistono attualmen
te nel ,p.I., tagliare le gambe alla 
possibil ità di organizzazione alle for
ze mode'rate e reazionarie Jjresenti 
nel P.1. 

Su questo terreno la contrapposi
zione tra esigenze dei lavoratori e 
linea politica sindacale è netta: non 
si vede. nessuna possibilità che il 
sindacato cambi le sue posizioni nei 
prossimi tempi '(basta vedere cosa 
fa nelle Fs e le 26.000 disdette di
sposto a pagare come p'l'ezzo per 
mantenere la sua linea). 

Intorno al salario ruotano anche gli 
altri obiettivi ' sull'orario, lo straordi
nario, gli organici. 

-Un compagno di Pisa che è inter
venuto al convegno, per esempio, 
ponendo il problema dei lavoratori 
precari del comune (10 per cento del 
personale) ha messo in risalto come 
l'assunzione in ruolo dei precari, e 
quindi, l'aumento degli organici, fos
·sero possibili a partire dalla lotta 
contro gli straordinari e per l'au
mento di salario . 

Il rapporto con la classe 
operaia 

La lotta comune di dipendenti pub
blici e classe operaia, nel tempo co
me neHe piazze, sarà il primo e più 
importante terreno di unificazione. 
Questo significa l'anticipazione dei 
contratti in tutti i settori del pub
blico impiego in questo autunno. Su 
questo obiettivo vi sono ancora mol-

te cose da chiarire: se la maggior 
parte dei contratti del settore pub
blico scade nella metà del '76, per 
alcuni settori (statali, ospedalieri, en· 
ti locali, p. es.) si parla ancora di ap
plicazione del contratto precedente. 
Sono quindi molti i ,Problemi per ar
rivare alla ,chiarezza di questo obiet
tivo in tutti i settori, come c'è tra 
i ferrovieri. . 

Il rapporto con la classe operaia 
non si esaurisce nello scendere in 
piazza insieme, ma ha un punto cen
trale nella lotta per obiettivi comu
ni: la lotta contro i tentativi di li
mitazione del diritto di sciopero, e 
più in generale la prospettiva poli
tica, ma anche la lotta, per esem
pio, della classe operaia contro le 
bollette Sip che è la stessa dei la
voratori Sip per l'occupazione, o l' 
unificazione tra ferrovieri e pendo
lariper l'aumento dell'organico e il 

. miglioramento ' del servizio. 
I rapporti tra classe operaia e di

pendenti pubblici non vanno subordi
nati al "servizio », ma sono rappor
ti politici tra dU!3 settori di pro l'eta
riato 'che stanno combattendo. in 
condizioni un po' diverse, la stessa 

,battaglia. 

Organismi sindacali e orga- ' 
nismi di massa 

Su questo punto, la discussione è 
stata vivace e non conclusa. t'affer
mazione della contrapposizione sin
dac'ale agli obiettivi dei lavoratori, 
la considerazione che le strutture di 
base del .sindacato non sono state, e 
difficilmente saranno, gli strume-nti 
organizzativi in cui si esprimeranno 
gli obiettivi dei lav.oratori, sono sta
ti il punto di partenza per una ride
finizione dei nostri rapporti col sin· 
dacato_ 

Se la sindacalizzazione è stata un 
elemento molto positivo nella cresci· 
ta di coscienza dei dipendenti pub
blici, adesso, però, non è più suffi
ciente usare gli spazi che il sinda
cato ancora offre, attestar.si sulle po
sizioni raggiunte. 

E' necessario dare la parola ai la
voratori, alle assemblee, sviluppare 
la democra~ia su tutte le decisioni, 
in una parola mettere in mano diret-

- tamente ai lavoratori la gestione del
le loro lotte. Se per farlo saranno 
Ilecessari organismi di massa, li fa
remo, ma non è la nostra parola d' 
ordine, adesso_ 

Staremo· all'interno delle lotte e 
delle tensioni che i dipendenti pubbli
ci esprimeranno, anche se non sa
ranna-" pure -, per esaltare gli obiet
tivi giusti e di unificazione con gli 
altri lavoratori. . 

III problema centrale è, infatti, qua
li obiettivi portare avanti (salario, 
orario, occupazione, libertà sindaca
li e politiche) e_ non tanto quale ve
sfito questi obiettivi si metteranno 
addosso. 

Il nostro ruolo 

L'atteggiamento delle diverse for
ze politiche dopo lo sciopero dei 
ferrovieri, in particolare quello del 
Pdup e, in misura minore, di Ao, 
ha dato alla nostra organizzazione 
una responsabilità molto grande. 

'La nostra presenza nel P.I., non è 
molto solida e radicata e le' difficoltà 
sono molte. 

Il nostro stare tra le masse, sen
za paura di sporcarci le mani, la 
direzione che possiamo dare alla 
discussione e agli obiettivi dei la
voratori, l'organizzazione diretta di 
strumenti di discussione comune 
con la classe operaia, l'organizzazio
ne della lotta, sono tutti obiettivi 
che dovremo portare avanti con mol
ta chiarezza nei prossimi tempi. 

III salto politico che la situazione 
politica ha fatto, dobbiamo farlo an
che noi. sviluppando al massimo le 
cellule e la loro autonomia politica, 
come gli strumenti di direzione cen
trale. 
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Sabato 4 otlobre 1-975 

LETTERE 

Licola: la. parola 
a chi l'ha voluta 

Pubblichiamo la prima 
parte di un intervento di 
Luigi Manconi e Paolo Rut
fer, che hanno lavorato al
la preparazione e alla im
postazione della festa. 

({ Qui c'è gente 
che fa schifo » 

'La .prima cosa che ci 
preme rilevare è H modo 
in cui ha reagito i1:a nostra 
orgrutizzazione - nei mili
tanti che vi hanno !preso 
parte - al fallto 'politico, 
CU'lturale e umano J'appre
sen1:a!to daH'aggregazàone 
di molte decine di migliaia 
di giovani. Crediamo che 
'la reazione della maggio· 
nmza dei ç,oIDipagni di Le 
Sl.Ìoa stata largamenJt:e posi
ti'Va e che solo .1..1[l'a parte 
di ess-i si ISili djanostrata 
insensibile alla domanda 
pol~tica che queHa massic
cia 'Presenza di per sé po
nev·a. Ma è esatltameiite · di 
questd ohe ·vogl1a:mo par
~are. 

Due sOli episodi: a) UJIla 
nostra compagma - lJ.l.Ila 
beMa ragazza ç,oi capeIlli 
ricci - ci ha detto, mdi
gIl'ata, dopo 24 ore da!lI'dJni.
zio della festa: «qui c'è 
gente che fa 'schifo» (è 
UIIla 'Com'Pagna che, 'COIl 
molta dntelligenza e mode
stia, avrebbe ipOÌ. saputo 
ca'mbia.re opinione, al ter
mine dei quattro ,gionrri); 
b) un glUppO di nostri lIIli
Utanti ha strappato da 'l1Il 

muro i..m manifesto di Re 
Nuldo che diceva: 'La ma
rijuana <IJ.on fa :niente (spe. 
'fi'amo che non si arnnoi)'. 
ç~e cosa vogliono dire 

questi due oepi'sod~? Noi 
·aJbhiamo orgamizzato, dm
lSi=e ad ootte forze, UJIla 
OO<:asione per 'fare iIIl'l1'Si
ca, fare lPolHiJCa, .fare fe
sta', a ·partire da due es
senziali cQnSioorazioni: .la 
prima è che ,la stra.i9rande 
maiggioranza della ' gioven
tù è orieTI rnt"d a 'smi'Stra; 
4a seconda è che questi itm
mensi strati giovaJPiÌli 'so' 
no percorsi da acute e l'a
ceraJIl!ti oollltra;ddizioni; e, 
di lConseguem:a, che è ne
'cessario candU!l1re una bat
taglia politica pazien,te, 
lunga e faticosa affinché 
tali contraddizioru si- sciol
gano positivamente dn 
avanti, funzionino da sti
molo, ad una scelta di 
classe e non costituiscano, 
al contrario, motivo di ri
tardo o di ostacolo per 
essa; e Licol-a è stata un 
momento di questa batta
glia. 

Queste contraddizioni so
no di vario segno, ma han
no, tutte, la loro origine ' 
nella crisi complessiva del
l'assetto del dominio ca
pitalistico e si manifesta
no, tutte, come espressio
ni, inna!IIZitutto, neI.la mi
seria della condizione gio
vanile. Miseria che è eco
nom~ca, 'Sociale, culturale 
e umana e che non è di
versa da quella del ,prole
ta·riato adulto, pur pa;le
sandosi. in forme differen
ti e, talvol·ta, anche anta
gonistiche. 

E' la miseria del~a di
socoupazione e del hworo 
nero, dei centri professio
nali e dell'apprendistato, 
degli agglomerat·i urbani 
disumani e delIa -voglia 
insoddisfatta di diverti
mento, di evasione, di ses
so, di un pezzo di .pel1S0-
naIe felicità. E' 'la mise
ria, crediamo, che affligge 
noi. tutti, comunque la 
chiamiamo e quahmque 
sia ,jJ grado di raffinatezza 
e di mediazione dentro oui 
la avviluppiamo, sia che si 
manifesti attraverso la ri
strettezza dei mezzi eco
nomici d~ cui come mili
tanti di professione o pro
letari soffriamo, sia attra
verso la spaventosa caren
za eli tempo libero e il ca
rattere os·sessivo e alienan
te del proprio mestiere e, 
talvolta, del p.roprio llavo
ro poEtico e sia, infine, 
attraverso la povertà della 
nostra. vita affettiva e 
sentimentale e J'inaridi'fsi 
della nostra umanità, intel~ 
ligenza, creatività. 

Altrove, in altri strati 
di massa, in altre condi
zioni umane, culturali e 
sociali meno pri'Vilegiate 
delle nostre, tutto questo 
può esprimersi in compor· 
tamenti e marrifestazioni 
che a taluni « fanno schi
fo »; perché 'tali possono, 
infatti, sembrare (<se supe
riamo, solo per comodità 
dialettica, la giUiSta repul
sione verso una fOl1Jllula 
così reazionaria) la crisi 
del tossicomane, la para
noia de! dTogato, la deso
lante abuHa degli emargi
nati o l'aggressività ses
suale dei comportamenti 
di tutti. 

Ma tutto questo non cor
risponde fOtI'Se a una con
dizione - che è di tutte le 
c1ass'Ì subalterne - di ab
bruttilInento e dewadazio
ne imposta dal capitaJ.i
smo e che in varie forme 

si articola e che, soprat
tutto, vari livelli -di resi
stenza incontra? Al limite 
(e forzando paradoss·al
mente i termini del discor
so) l'abbruttimento del! la
voro a.lIa catena sotto pa
drone è diverso dalla di. 
pendenza che dà l'eroma, 
innanzitutto, perché è di
versa la capacità di insu
bordinazione e ben più 
grande la .possibilità di 
emancipazione e di vitto
rra che sta nelle mani e 
neU 'intclligenza deM' operaio 
sfruttato. Detto questo, bi
sogna domandarsi se quel
le forme di degradazione 
di cui prima si diceva (aiS
sunzione di droghe pesano 
ti, emarginazione, desola
zione sessuale) siano oggi 
caratteristiche solo d~ 'ri
stretti gruppi sociali nOill 
proletari o se, in'Vece, coin
vo1gano diIrettamentestra
ti prolètari ' e 'rappresenti
no, comunque, per alcuni 
di questi, Uill possibile 
sbocco verso cui la bor
ghesia mtende indirizza T
li; e arcora, domandarsi 
se quei fenomeni non s·ia
no l'estrema espressione 
di contraddizioni che, con· 
tenute o deforrpate, co
munque percorrono ·Ie mas· 
se giovanili proletarie e 
non, senza 1lrovare solu· 
zione positiva e dialettica; 
e, <infine, chiedersi 'Se le 
stesse contraddiziol1!Ì, che 
danno appunto origine a 
comportamenti diversi, ma· 
nifestandosi in urta gioven
tù che abbiamò definito 
come orientata a sinistTa 
nella !Sua stragrande mag
gioranza (grazie, evidente· 
mente, all'egemon~a eser
oitata dalla lotta operaia) 
non . incentivino una più 
radicale e sovversiva oppo
sizione al sistema, una più 
pressante esigenza di ro
vesciarlq. La nostra ·rispo
sta è, evidentemente, posi
ti",·a ed è stata es·sa che ci 
ha spinto a po:opoTire e a 
organizzare la festa di iLi
cola. Il nostro atteggia
mento, di conseguenza, era 
ed è queJ.lo di chi conside
rava questa come la più 
importante occasione di 
confronto-scontro con mas
'se giovanili (ma non s010) 
di estrazione o di colloca
zione o di dest-ino proleta
rio per conoscerle ,innan
zitutto, nei loro comporta
menti quotieliani, neHe lo
ro relazioni inter.person~1i, 
nelle loro esigenze e nel
le loro rivendicazioni. 

Lo spettro 
del giovanilismo 

« E il proletariato seni. 
le? »: si chiede !polemica
mente in una tavola di 
VinCÌno ·sulla . festa, e lo 
spettro del giovanUismo si 
aggira nelle nostre riu
ilÌavj. 

Si può rispondere che la 
iniz1ativa della festa si col
locava volutamente nello 
ambito definito e delimita
to' (<< dal movimento degli 
studenti a tutto ,la proleta
riato giovanile») dell'mi
vidluazione di temi nuovi 
peT il movirrnento di lotta 
e per l'aggregazione ;politi
co-cll'lturale deglJi. :strati 
giovantli. E alcuni risul
tati s01?-0 s·~ati raggiunti; 
se un dibattIto approfondi
to sulla disoccupazione non 
c'è stato - ma non era un 
congresso, era una festa, 
com!pagni - è 'Ìrrl.dubbio 
che i militanti sono partiti 
da Licola con nuov.i ·spun
ti, dimensioni e prospetti, 
ve, 'che un approccio e 
una prima circolazione di 
esperienze tra avanguardie 
studentesche e giovarli 
proleta·ri ci 'Sono stati. Ma 
è una risposta rparziooe. 
Crediamo di aver visto, 
nel bene e nel male, nel_ o 
la ,festa di Licola e nei 
suoi temi, molto di più di 
una iniziativa settoriale o 
generazionale. 

Abbiamo visto in essa 
piuttosto, una tappa di un 
processo di definizione e 
di redifinizione del patri
monio della sinistra rivo' 
luzionaria sul terreno del
la cultura, della morale, di 
un sistema di valori; un mo
mento di verifica di alcu
~, a!lcora monchi, proget
tI dI lotta nella «sovra
s~ruttura ». Dire questo è 
dire troppo? C'è molta con
fusione e dispersione ma 
crediamo che di ques'to si 
tratti. In questa ottica, an
che gli inevitabili aspetti 
unilaterali, estremisti e 
primitivi della festa di Li· 
cola si spiegano e si capi' 
scono meglio: sono proba
bilmente i connotati neces
sari dei primi passi di un 
movimento reale. Nell'occi· 
dente capitalistico, nel nuo
vo ciclo di lotte rivoluzio' 
narie caratterizzati dall'au' 
tonomia operaia, un movi· 
mento di rivoluzione cultu
rale non può che investire 
alle radici la divisione del 
lavoro e dei ruoli, fino a 
coinvolgere e trasformare 
la sfera dei rapporti uma-

ni, familiari, sessuali e af
fettivi, le strutture e le for
me che li caratterizzano. Il 
femminismo insegna. 

Se ne dovrà discutere 
molto, e ci serviranno 
Freud e Marcuse, oltre che 
Marx e Mao. E' nel prole
tariato giovanile che que
ste spinte - che bisogni 
radicali di questo tipo -
sono oggi più esplicite ed 
attive; il che non trasfor
ma certo « i giovani» in 
forza dirigente del proces
so rivoluzionario, ma ,rende 
il proletariato giovanile, le 
esperienze della cosiddetta 
cultura giovanile, referente 
obbligato e provvisoriamen
te privilegiato della nostra 
ricerca teorica e pratica su 
questo terreno. Questa pe
culiarità «giovanile» è og
gi ancora un limite storico 
da superare, ma è anche 
la premessa da cui muove
re evitando ~ certo - di 
fare le mosche cocchiere, 
ma inviduando comunqu~ 
il cammino dialettico da 
percorrere per arrivare a 
nuove sintesi. 

Scatenare 
i I confronto e la 
battaglia politica 

Confessiamo di aver fer
mam~nte creduto che l' 
unico modo per « impor
re» politicamente il con
fronto su queste .temati
che fosse l'impatto anche 
brutale dei militantd e del
l'organizzazione con la ma
terialità delle contraddi
zioni e dei problemi, il 
confronto inevitabile con 
un f·atto poLitico cultura
le e umano straordinario 
come quello rappresentato 
dall'aggregamone di deci
ne di migliaia di ~ovani. 
Questo è ·avvenuto, e la 
discussione si è aperta con 
più ampiezza le profondi
tà di quanto avessimo spe
rato, e c'è da esserne sod
disfatti; è avvenuto, na
turalmente, anche in mo
do tumultuoso e caotico. 
Ci trova amo oggi con mol
ti problemi aperti. e con 
poche risposte pronte, ma 
è giusto che sia cosÌ: su. 
questo terreno non è pen
sabile elaborare delle te
si di .partito o pensare di 
.elaborarle in tempi stret
ti_ 

n rischio più grosso og
gi ci sembra esattamente 
quello . dell'ambizione a 
formulare il « punto di vi
sta organico unitario e de
finitivo» dell'organizzazio
ne, quando ,il problema è 
di . scatenare il confronto 
e la battaglia politica al
l'~nterno della organizza
zione e del 'suo rapporto 
con le masse su questi te
mi e di comprendere co
me l'organizzazione viva 
in maniera forse media
ta o attutita le stesse con
traddizioni che il movi
mento e le masse giova
nili vivono in modo acu
to. Crediamo che si pre
senti al partito e al mo, 
vimento la seconda gran
de occasione di autocriti- ' 
ca, di messa ~n discussio
ne, di riflessione, dispiace 
usare una formula così lo
gorata, «' rivoluzione cultu
rale» nei comportamenti 
e nei costumi, dopo quel
la rappresentata dalla bat
taglia del movimento fem
minista e dal suo « inva
dere» anche il nostro par
tito; a nostro avviso quel
la prJma occasione andò 
perduta proprio per l'er
rore « in tegraldsta» di vo
ler ricondu.re «tutto e 
subito» il movimento den
tro ,il qu~dro organico 
della nostra strategia sen
za dargli fiato e a~tono
mia, possibilità di batter
si, di spedmentare, di sba
gliare anche. 

A questo proposito una 
buona « le:mone di meto
do » possiamo ricavare 
dall'andamento stesso del
la festa di Lkola, della 
sua dinamica interna. Un 
clima di discussione e di 
confronto ha dominato le 
quattro giornate della fe
sta, forse come mai >in al
tre occasioni del genere. 
Nei « cinquantamila » c'era 
una grande articolazione e 
differenza di composmone, 
di esperienza sociale e p0-

litica, anche di costume e 
di mentaiità; così come 
una notevole pluralità di 
iniziamva e di interven
ti c'era nei programmi e 
negli spetta'Coli. Nelle riu
nioni di preparazione non 
poche erano le preoccupa
zioni sulle possibilità di 
« buona convivenza» di 
tutto quanto: si temeva
no contrapposizioni o ner
vosismo o tensioni, « de
generazioni» o spinte cen
trifughe. Mancava il «ce
mento» di una organizza
:vione affermata, di una 
salda egemonia pre-esi
stente, mancava il retro
terra e la sicurezza di 

. esperienze già ' realizzate. 
(Conti:nua) 

LOTTA CONTINUA - 5 

Dopo le 5 condanne a morte, imminente a Madrid 

Spagna: . un "processo sommario" 
p~r assassinare altri militanti dell' ETA 
Chi sono i compagni che saranno processati; tra di loro Wilson ed Ezkerra dirigenti baschi. Ieri manifestazioni 
a Torino, Milano, Roma a fianco dei popoli basco e spagnolo 

Si aprirà tra pochi giorni, fors'e 
tra poche ore, a Madrid un nuovo 
mostruoso processo contro 11 mi
litanti e dirigenti dell 'Eta accusati 
di vari reati, dalla partecipazione 
all'esecuzione di Carrero Bianco, al
l'uccisione di alcuni poliziotti e tor
turatori, all'essere membri delle 
strutture dirigenti dell'Eta. 

Pedro Ignacio Perez Beotegui 
(( Wilson ». E' stato arrestato il 
30 luglio a Barcellona. Lavora
va nella clandestinità dal 1972 

Per le accuse loro rivolte i com
pagni dovrebbero essere processati 
separatament'e, ma è opinione diffu
sa tra i compagni baschi - e lo è 
·stato confermato ieri nel corso di 
una conferenza stampa dai familiari 
degli imputati - che il regime in
tende organizzare un processone che 
dovrebbe concludersi con una pesan
te serie di condanne a morte per 
permettere poi a Franco di interveni
re con gesti di'« clemenza .. e cioè 
graziando alcuni degli imputati per 
far passare l'assassinio della maggior 
parte dei compagni. Questo ignobile 
commercio sulla pelle degli antifa
scisti dell 'Eta Iè pari solo per bestia
lità e volgarità al cinismo con il qua" 
le in Spagna in questi giorni la canea 
reazionaria si è mobilitata per chie-

TORINO: I SOLDATI IN PIAZZA PER LA SPAGNA 
I cordoni dei proletari in divisa alla manifestazione di ieri 
l'altro sera, - nello spezzo ne di corteo della sinistra rivo
luzionaria 

Medio Oriente: voci di prossima 
spartizione del Libano 

Minacce di guerra, appel' 
li alla pace (americana), 
questa continua ad essere 
la politica del governo i· 
sraeliano: oggi il ministro 
degli affari esteri Allon, do' 
po aver rinnovato la richie' 
sta agli USA di' una forni, 
tura di missili terra terra 
« Pershing », un modello 
cui è possibile applicare la 
testata nucleare, ha rivol' 
to un appello al Congresso 
americano perché ratifichi 
quanto prima l'accordo del 
Sinai. Lo stesso Allon ha 
inoltre protestato contro 
un discorso antisraeliano 
del presidente ugandese A
min, con l'evidente scopo di 
contrastare ogni ulteriore 

sviluppo della politica di 
isolamento internazionale 
dei sionisti che arabi e pa
lestinesi stanno conducen
do con successo da due 
anni. 

Infine, in Libano, secon
do la stampa locale, sono 
ormai diverse centinaia le 
vittime degli scontri pro' 
vocati, da aprile ad oggi, 
dai falangisti: 338, secondo 
fonti ufficiose del governo, 
una cifra che in real
tà sembra fin troppo mo
derata. La situazione nel 
paese continua ad essere 
esplosiva, e gli scontri po
trebbero riaccendersi da 
un momento all'altro: si 
parla ormai sempre più 

AVVISI AI COMPAGNI 
TORINO 

Attivo provinciale CPS 
medi martedì 7 ottobre ore 
15,30 co;:,so S. Maurizio 27. 

O.d.G. la situazione del 
movimento. 

Tutti i compagni della 
provincia devono parteci
pare. 

(Valle Susa, Chieri, Caro 
magnola, Ivrea e Pinerolo). 
SIRACUSA 

Oggi pomeriggio, sabato 
3 :alle 18 il circolo Ottobre 
terrà una conferenza di
ba1tito sul Portogallo, in 
V1Ìa .Arrnalfitma 60. 
TORINO 

Scuola quadri provincia· 
le studenti medi e univer' 
sitari. 

La scuola quadri si terrà 
ad architettura sabato e do' 
menica 4 e 5 ottobre. Con 
inizio sabato mattina alle 

' ore 9. La scuola quadri è 
aperta a tutti. 

CORSI ABILITANTI IN 
SICILIA 
Il comitato di coordina

mento dei corsi abilitanti 
di Palermo in preparazio' 
ne di una assemblea regio
nale dei delegati dei coro 
si abilitanti di tutta la Si· 
cilia, la cui convocazione è 
stata decisa all'assemblea 
dei delegati dei corsi di 
Palermo, il 30 settembre, 
invita le avanguardie dei 
corsi abilitanti ad una riu· 
nione regionale che si ter
rà a Palermo domenica 5 
ottobre alle ore 10,30 in 
via Agrigento 14. 

Telefonare a Sergio: 
091/527233 dalle 13,30 alle 
14,30. 

COMMISSIONE NAZIO-
NALE FINANZIAMEN
TO 
Domenica 5 ottobre alle 

ore 9 in via Dandolo è 

frequentemente della pos
sibili tà di una spartizio' 
ne del paese, fra mussul
mani e palestinesi, e cri
stiani. 

E si parla anche, nel ca
so in cui la crisi libanese 
avesse un tale sbocco, del' 
la possibilità (quasi certez' 
za) di una aggressione i· 
sraeliana . contro il paese, 
tesa ad occupare defini
tivamente la ' parte nord, 
abitata prevalentemente da 
mussulmani e palestinesi. 

A quel punto, inevitabi
le sarebbe la reazione del
la Siria, e, dunque, la guer' 
ra. Frutto della «pax ame
ricana », di cui le provoca
zioni falangiste costituisco
no un asse fondamentale. 

convocata la commissione 
nazionale finanziamento. 

O.d.G. 
- Situazione finanziaria 

del giornale. 
Nuova ripartizione 

della sottoscrizione. 
- Valutazione sulla di

scussione avvenuta nelle 
sedi sulla «Tipografia 15 
giugno)l e conclusioni ope' 
rative. 

Devono essere assoluta' 
mente presenti tutti i re' 
sponsabili regionali, o lad· 
dove non ci siano, un com
pagno in grado di riferire 
a livello regionale. 

CAGLIARI 
Domenica 5 ottobre alle 

ore 9 nella sezione di San
luri in via Garibaldi, riunio
ne del Comitato Provincia
le. O.d.g.: contratti, stato 
dell'organizzazione. Devono 
essere assolutamente pre
senti i compagni di Cagliari 
Quatrucciu, Iglesias, Ori
stano, Sanluri. 

dere al regime di « tenere duro .. e di 
colpire con più decisione la « sovver
sione comunista-. 

Tra compagni processati sono 
Juan Miguel Goiburu Mendizabal 
([ Goiherri ", 25 anni perito mercanti
le , membro del Fronte Operaio dell' 
Eta e più tardi del Comitato Esecuti
vo. In quanto di'rigente dell'Eta ri· 
schia la pena di morte; venne f.erito 
al momento della cattura. Antonio 
Gonzales Terron « Geizka ", 20 anni, 
fa parte dei commandos militari del
l'Eta. E' accusato di aver partecipato 
al ferimento di un torturatore della 
Guardia Civil; rischia la pena di 
morte. 

Felix Eguia Intxarrauga 28 anni, 
meccanico, membro dell'Eta dal 1971-
Uno responsabile dei comandi spe
ciali. E' stato ferito e arrestato il 
31 luglio di quest'anno. Emilio Goitia 
Bariz « Joseba ", 21 anni, operaio. E' 
stato arrestato in Galizia mentre la
vorava all'organizzazione unitaria del
le attività dei patrioti baschi e gali
ziani. Rischia la pena di morte ed è 
imputato di numerosi reati. Francisco 
Xavier « Mario ", 21 anni. Venne ar
restato al termine di un conflitto a 
fuoco nel quale cadde un altro mili
tante dell'Eta. E' accusato di ave'r 
parteéipato all'esecuzione di numero
si torturatori della polizia_ Mariano 
Azque, 24 anni, è accusato di aver 
giustiziato un torturatore. Anche per 
lui sarà richiesta la pena di morte. 

Josè Ignacio Mugika Arregi 
« Ezkerra». E' stato arrestato 
il 19 sèttembre. Nel corso del· 
le operazioni di polizia che por
tarono al suo arresto sono sta
ti assassinati due compagni 
dell'ETA. 

Tra i compagni processati ci sono 
anche il compagno « Wilson ", che 
la polizia di franco considera il " ca
po militare» dell'Eta e l'organizzato
re dell'attentato che costò la vita al 
fedelissimo del dittatore Carrero' 
Bianco. Wilson, il cui nome è Pedro 
Ignacio ,Perez Beot·egui, ha 27 anni 
ed è militante dell'Eta dal 1970. E 

il compagno José Ignacio Mugika 
« Ezkerra ", i I compagno Ezkerra è un 
dirigente del movimento giovanile

l 

basco; è stato uno degli artefici del 
passaggio dell'organizzazione giovani
l,e nazionalista basca - rEgi - dal
Ia linea moderata e attendista del 
Partito nazionale basco, alla linea so
cialista dell'Eta. In carcere dal 19 set
tembre è stato sottoposto a torture 
da parte della polizia. Per lui. con
siderato daila polizia , il capo dell' 
Eta sarà richiesta la pena di morte. 

A MILANO, TORINO, ROMA E IN ALTRE CITTA' 

I proletari in piazza 
con la Spagna rossa 
Ovunque allontanati dai cortei 
30.000 a Milano 

giovani dc. 

Una combattiva mani
festazione, piena di rab
bia antifascista e di co
scienza ' internazionalista, 
quella che si è tenuta ieri 
a Bar<i, convocata da Cgil, 
Cisl, ViI nel quadro d'el
la mobilitazione europea 
contro il franchismo e la 
sua ferocia aS$assina. Più 
di l.ooo compagni (la me
tà della sinistra rivoluzio
naria), con folte delega
zioni operaie, hanno rac
colto la volontà di rispo
sta dura all 'uccisione bar
bara dei compagni baschi 
e spagnoli, che i lavoratori, 
gli studenti, i democratici 
hanno espresso in queste 
settimane nelle assemblee 
di fabbrica, e nei primi 
pronunciamenti nelle scuo
le: per esempio al Hl li
ceo. Un sintomo di questa 
volontà si era avuto an
che qualche giorno fa 
quando il consolato spa
gnolo era stato di notte 
attaccato -con bottiglie in
cendiarie. Nel corteo e nel . 
COrruZlO di ieri, inoltre, 
non c'era spazio per il 
falso antifascismo. Comu
nione e Liberazione è sta
ta emarginata in fondo al 
corteo, tenuta a più di 
100 metri di distanza ed 
impedita ad entrare nella 
piazza del comizio; il sin
daco democristiano Ver
noIa, fischiato, ha lasciato 
il palco prima che si con· 
cludesse la manifestazione. 

Dalle 17 di giovedì mi
gliaia e migliaia di lavora
tori. di democratici, e di 
antifaSCIsti hanno comin
ciato a confluire a p.zza S. 
Giovanni per partecipare 
alla manifestazione indt::tta 
dai sindacati contro il fa
scismo spagnolo. Al matti
no l'astensione di un quar
to d 'ora dal lavoro è sta
ta totale, nelle fabbriche, 
all'università come negli 
uffici. 

Anche al Tribunale a 
P.le Clodio si è tenuta una 
manifestazione antifranchi
sta alla quale hanno parte
cipato magistrati e cancel
lieri. Si sono verificati gra
vi atti di provocazione da 
parte del PJ'esidente de,! 
Tribunale Pascalino che 
ha tentato di impedire ai 
cancellieri la sospensione 
dal lavoro e da parte del 
presidente della II sezione, 
il tristemente noto ' dotto 
lezzi che, per non sospen' 

dere una udienza di un 
quarto d'ora, ha rinviato 
tutti i processi iscritti al· 
l'ordine del giorno. 

Tornando alla manife' 
stazione, c'erano gli stri
scioni di CdF, dalla Voxson 
alla Fatme, alla Selenia, 
alla Bruno occupata, dei 
postelegrafonici, degli sta' 
tali, dei ferrovieri, degli 0-
spedalieri. 

Lotta Continua, che ave' 
va aderito alla manifesta' 
zione, era presente in piaz
za co'1 un grande striscio' 
ne « Spagna rossa », lo stes
so slogan che, ad interval
li, veniva con forza scandi
to dai compagni presenti 
nella piazza. Hanno preso 
la parola Leo Canullo, se
gretario della Camera del 
lavoro, Garcia Duarte, se' 
gretario confederale della 
CUT spagnola e Storti, a 
nome della Federazione u· 
nitaria. 

A Torino migliaia di com' 
pagni hanno partecipato ie' 
ri sera al corteo indetto 
unitariamente da partiti 
politici, organizzazioni ri· 
vo l uzi o n ari e, sindaca' 
ti, Molti i consigli di fab' 
brica (in prima fila le fab' 
briche occupate), i comita' 
ti di quartiere e di lotta, 
gli operai, i proletari. « Per 
i compagni baschi pon ba· 
sta il lutto, il consolato 
deve essere distrutto» era 
lo slogan che risuonava 
cordone dopo cordone. In 
testa alla sinistra rivolu' 
zionaria, decine di soldati 
di tutte le caserme, applau' 
diti da due ali di antifa' 
scisti. Incautamente alcuni 
giovanotti di «comunione 
e liberazione» (fra i quali 
il loro consigliere comuna
le DC Giampiero Leo) 
hanno provato a fare la 
loro comparsa con gli stri
scioni bianchi, protetti dal 
servizio d'ordine del Pci 
(CL sfilava all'interno del
lo spezzo ne di corteo del 
PCI). Per tutto il percor
so comitati di quartiere, 
proletari, rivoluzionari han
no gridato parole d'ordine 
contro la provocatoria pre
senza dei neo-democristia
ni. Poi, in piazza, quando 
quelli di CL hanno fatto il 
saluto alla Soares con le 
dita a « V» parecchie cen° 
tinaia di compagni hanno 
provveduto ad « allontanar
li» dalla piazza ed a bru-

ciare gli striscioni. 
Giovedì sera a Salerno, 

si è tenuta la manifesta' 
zione contro il boia Fran
co, in appoggio alla lotta 
dei compagni spagnoli: un 
corte.o di 2000 compagni, del 
quale più della metà stava 
inquadrato dietro gli stri
scioni della sinistra rivo
luzionaria. Numerosi gli 
operai delle piccole fabbri
che in lotta. 

Il corteo ha lasciato i se
gni visibili del proprio pas
saggio sui vetri e sulle in
segne di una sede del MSI. 

Oltre 30.000 compagni 
hanno partecipato a Mila
no alla manifestazione per ' 
la Spagna. Il presidente 
della Regione, il democri
stiano Golfari, non è riu
scito a parlare sommerso 
dagli slogans e dai fischi. 
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IL GOVERNO, IN MANCANZA DI SOLDATI SICURI, SI APPRESTA A RIARMARE LA GUARDIA DEL VEC-, DOPO I SOLDATI DI ROMA, BARI, TOR~NO BRACCIANO 

i;RpEG;~ialisti e socialimperialisti si accor- ~ontro ~ra.nc~ ~a.mfestano 
• I soldati di Rimini 

dano sul Portogallo, mentre borghesia e del Friuli e di Taranto 
proletariato si preparano allo scontro Un minuto di silenzio al 18° artiglieria, alla caserma 

Tenziano ,alla RRR dell'Ariete. I fascisti si presentano 
a Roma e in Friuli alle port edelle caserme: soldati 

Nuova manifestazione _annunciata dai S.U.V. Suggellato a Mosca da Breznev e Costa Gomes il nuovo 
PC,P. Melo Antunes va a Bruxelles per riscuotere la taglia. Soares a Blackpool danza la quadriglia 

ruolo del 
organizzati li cacciano / 

LISBONA, 3 - La situa
zione è di stallo a Lisbona 
e nel resto del paese, dove 
la giornata di giovedì è tra
scorsa in una relativa cal
ma, carica però della ten
sione di una prova di for
za ormai in atto. 

La pagliaccesca mobilita
zione di Soares contro il 
({ colpo- di stato dell'estre
ma sinistra» si è sgonfiata, 
lasciando a Lisbona il se
gno del ridicolo, a Oporto 
il segno delle scorrerie_ del
le squadre del PPD. Il lea
der socialdemocratico, di 
ritorno da un volo a Black
pool dove ha raccolto i fi
schi dei delegati çlella sini
stra laburista, ha invitato 
i suoi a tenersi vigilanti _ 
({ ancora per dieci giorni ». 
Questo è, evidentemente, il 
tempo che il governo si è 
dato per venire a capo dei 
suo «programma minimo»: 
controllo dell'informazione 
e messa in piedi di un nu
cleo di forza militare re
pressiva capace di agire co
me « truppa di shock» con
tro i lavoratori. A questi, 
obiettivi le forze civili e 
militari della borghesia 
stanno lavorando in que
ste ore affannosamente. 

Scriveva ieri l'editoriale 
di « Repùblica" a propo
sito della mobilitazione del 
PS: «Per le sùe proporzio
ni, questa campagna allar
mista si spiega. solarriente 
con un tentativo di risol
vere "a caldo" la crisi che 
si aggrava di giorno in gior
no e che ora si fa più a
cuta nelle caserme e sul 
terreno dei mezzi di in
formazione. Una crisi in 
cui si confrontano da' un 
lato i lavoratori organizza
ti nel potere popolare, i sol
dati al loro fianco e gli 
organi di informazione al 
loro servizio; dall'altro la 
borghesia, le forze di de
stra che vogliono distrug
gere il potere popolare, ma 
dispongono di un apparato 
di stato che "non funzio
na" ... :t. 

Di fronte alle difficoltà 
impreviste che le misure 
repressive del VI governo 
hanno incontrato, gopo la 
fraternizzazione dei solda
ti con le commissioni dei 
lavoratori alle stazioni ra
dio occupate, il governo, 
per non esserne sommerso, 
ha dovuto appellarsi alle 
truppe civili di Soares e 
del PPD. 

A mettere in allarme la 
destra e a precipitare le 
sue _ mosse è soprattutto- il 
movimento che si è svilup- -
pato con una rapidità e
strema nelle caserme e la 
sua saldatura con gli ope
rai. Anche le unità ritenu
te più sicure, si rivelano 
nel momento del loro im
piego controrivoluzionario 
minate dall'interno. Così 
la formazione del corpo mi
sto di intervento (AMI) a 
cui dovrebbero andare a 
integrarsi unità delle tre 
armi, è ancora di là da 
venire per mancanza di ma
teria prima: le unità si ri- . 
fiutano. Ora la destra al 
governo sembra orientarsi 
alla rapida rimessa in ope
ra (aggiornamento, adde
stramento, armamento) dei 
cinquemila uomini della 
GNR e della PSP di Lisbo
na, tenuti in frigorifero 
per tutti questi mesi, un 
po' arrugginiti ma intat
ti (grazie alla politica del 
PCP, che quando era pos
sibile, dopo 1'11 marzo, for
se illudendosi di potere un 
giorno servirsene lui). L' 
epurazione del comandante 
della GNR Pinto Ferreiro, 
messo lì dopo 1'11 marzo 
per mandare avanti la 
"conversione democratica" 
del corpo, è il segnale ver
de per il suo impiego antio
peraio. Ma affidarsi a quello 
che era il pilastro del regi
me fascista, l'omologa del
la "Guardia Civil" spagno
la, un corpo estraneo all'e
sercito, può essere perico
loso e controproducente, 
perché la polizia non è me
no odiata dai soldati che 
dagli operai, e neppure un 
militare moderato o qua
lunquista potrebbe mai tol
lerare di dover ubbidire a 
un poliziotto. 

Il Consiglio della Rivolu
zione ha oggi annunciato 
nuove sanzioni contro i 
giornali che nei. giorni 
scorsi hanno pubblicato il 
contenuto del "programma 
massimo" del governo, de
nunciato oltre che da "Re
pùblica" anche da giornali 
vicini al PCP. Questo pro
gramma prevede la forma' 
zione dell'AMI, l'impiego 
repressivo della GNR-PSP, 
la dissoluzione del RAL 1 e 
della Polizia Militare, l'al
lontanamento dal CdR di 

Otelo De Carva1ho, l'oc' 
cupazione IniJ,itare degli or
gani di informazione e il 
ripristino della censura pre
ventiva, e infine un colpo 
di mano contro l'MPLA in 
Angola_ 

Il CdR non ha annuncia· 
to a ,quale tipo di "sanzio
ni" intenda ora ricorrere. 
A Repùblica come in altri 
giornali la vigilanza arma
ta di operai e soldati con
tro eventuali tentativi di 
occupazione da parte della 
polizia è continua, e per 
questa sera è prevista una 
grande assemblea sulla in
formazione indetta dai la
voratori di Repùblica, alla 
quale parteciperanno un 
gran numero di comitati o
perai e di inquilini. Que
sto pomeriggio inoltre si 
svolgerà una manifestazio' 
ne indetta da dodici com
missioni di moradores e 
operai. Una grande assem
blea dei lavoratori della 
CUF si è tenuta ieri per or
ganizzare la vigilanza con
tro ogni tentativo reazio
nario. 

Sip 
stati introdòtti gli aumen
ti. Appena due ore prima 
,iInfatti, iJ 'Pretore di Bolo
gna a'V'eVa ~messo un ordii
Illanza in 'Cui 'si ·vietava 
questa procedura alla SIP 
e si accog:lri.evano Ile ragio. 
!JÙ dellll'utente_ 

Sulla base di questa or
dinanza, nei quartieri e nei 
presidi davanti alla SIP, 
si sta organizzando una ri
sosta collettiva sul piano 
legale per costringere la 
SIP a riatttivare i servizi 
e a non procedere ad altre 
sospensioni. 

Da queste indicazioni, da 
questo salto_ di qualità del
l'iniziativa che porta il mo
vimento e la sua forza a 
chiedere ragione della pro
pria lotta al tribunale, si 
svilu ppano l'organizzazione 
e la lotta. 

Di questa cosa se ne è 
accorto anche il PDUP che 
dopo l'abbandono della lot
ta si era chiuso nella sua 
sede per rispondere agli 
autoriduttori consigliando 
loro di pagare questa bol
letta per creare le condi
zioni per non pagare - la 
prossima. Oggi questi com
pagni, sempre dalla loro 
sede, rispondono di non 
p-agaTe e di fa·re ricorso 
alla SIP. 

Questa altalena di posi
zioni, di fiducia e di sfi-
1ucia nella forza del mo
vimento,_ va naturalmente 
a scapito della tenuta della 
lotta e crea confusione tra 
gli autoriduttori. 

Sarebbe bene che questi 
compagni stabilissero il lo
ro comportamento nei con
fronti del movimento e si 
decidessero a capire che le 
valutazioni sul suo stato 
non si danno nelle sedi pri
vate dei partiti, ma dentro 
le iniziative di discussione 
collettiva - come le as
semblee dei quartieri -
che confermano la volon
tà di continuare_ E' qui 
che si decide la lotta, qui 
si vede chi è minoritario 
o meno, qui si assumono 
le responsabilità, qui ven' 
gono presto sconfitte le po
sizioni esibizioniste che an
tepongono il partito all'or
ganizzazione proletaria del
la lotta_ 

Anche a Roma sono ini· 
ziate da parte della SIP le 
telefonate con la minaccia 
di stacco a centinaia di la
voratori che hanno prati
cato il salto o l'autoridu
zione delle bollette del te

·lefono. Questa operazione 
si è svolta neNa sede della 
dilfezione IfegionaJ.e deLla 
SI'P ,in via C. Colombo, ed 
è &truta ef.fettuata da 50 
impiegati scelti tra OIlUmi
ti, ruf,fiiam.-i, capetti e nuo
VIi assunti, j qua!li si sono 
prodi.gati sino a tarda se
ora ben olt·re Il'orario di da
voro_ 15 telefoni sono già 
statò: staccat-i a CasalbeI11:o
ne. IPer ey,itare ohe la mo
bilitazione 'Prdleta-ma in 
quartiere e ,la solidaTietà 
degjR operai del centro sul
la Tiburtina porUino alla 
riattivazione dei telefoni, 
l'ingegnere del Centro Ac
certamento guasti è stato 
incaricato di controllare 
ogni mat'tlina che i 15 tele
foni. risUltino effeMIivamen
te staocart.i. Una grossa ·ri
zi'<ll1:iva di ,massa contro la 
SIP è in preparazione in 
tutti ti quartieri ,di Rama 
per Ia prossima seuimana 
con ,le pa:role d'ordine del 
NO agli stacchi e della sa- . 

All'interno delle caserme 
intanto la mobilitazione si 
estende_ 

Dopo le grandiose mani
festazioni del lO settem
bre a Porto e del 25 a Li
sbona, i SUV hanno annun
ciato ieri in una conferenza 
stampa un'altra manifesta
zione nella città di Coim
bra per il giorno 9: « Le vit
torie già ottenute con la 
rapida costituzione e strut
turazione dei SUV, in tut
te le regioni militari, e le 
manifestazioni di Porto e 

- di Lisbona, hanno mostra
to le enormi possibilità e 
responsabilità che ha oggi 
il movimento autonomo dei 
soldati )} ha detto un com

' pagno soldato: «La regio-
ne militare centro h a gio
cato un ruolo importante 
nel quadro della svolta a 
destra nel nostro paese. La 
nostra organizzazione, allo
ra ancora debole, non si è 
potuta efficacemente op
porre alle manovre del co
mandante Charais, che in 
assemblea . fantasma com
poste da soli reazioni deci-

deva del nostro destino al
le nostre spalle. Negli ul
timi giorni la scalata re
pressiva sta alle nostre 
avanzando a grandi passi; 
è necessario rafforzare la 
nostra organizzazione e far 
fronte alle manovre volte 
a soffocare le conquiste rì
voluiionarie sull'altare del
la socialdemocrazia al ser
vizio dell'imperialismo, ciò 
che non potrebbe condurre 
a una nuova dittatura fa' 
scista ,,_ 

A questo quadro somma
rio dello scontro attuale 
all'interno del paese, si 
accompagna uno sviluppo 
della situazione internazio
nale che la destra tenta 
di far giocare a proprio 
vantaggio, in questa fase 
ancor più pesanteme~t~ 
che in passato_ La cns[ 
del regime fascista spa
gnolo costituisce una pro
messa per <il futuro, ma 
anche una minaccia neM' 
immediato. Il governo cer
ca di presentars-i come l' 
unica possibilità di atte" 
nuare questa minaccia; al
lo stesso tempo reclarruiz-

za 'Ì « buoni rapporti )} che 
si profilano con la CEE, 
che ha appena invitato 
Melo Antunes ad andare 
a incassare un anticipo sul
la taglia di 400 milioni di 
dolla·ri posta in lugEo dal
l'imperiaLismo europeo sul
la testa della cl-asse ope
raia portoghese. 

Costa Go'mes ripete da 
Mosca le fatidiche parole 
(<< autorità, ordine e disci
plina )}) mentre stringe la 
mano a Breznev, con il 
quale ha appena concor
dato «il ruolo che deve 
svolgere il PCP nella no
stra rivoluzione)}. La po
sizione della Cina è nota, 
e s.i presenta di fronte al 
proletariato portoghese 
nei panni dei 25 iscritti 
del Partito comunista por
toghese (marx:ista-Ienini-
sta) che tengono 'saldamen
te la coda di tutti i cor
tei di Soares, mentre i 
loro melanconici dirigenti, 
altrimenti ignoti 3.11 mon
do, vengono ricevuti con 
onori a Pechino._ 

Soares da parte sua, co
stretto a presentars<i all' 
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rratoria per gli arretTati. 
Intanto si moltiplicano le 
manifeSlta2lÌoni contro la 
BIP; giovedì ipOmeriggio 
un gruppo di autoridU'Ho
ri ha girato in A:orteo tutto 
il centTO SIP Idi P.zm iMa
stai, ,ribadendo IÌl IllO agli 
stacchi e aH'aumento deHe 
ot,arriffe. 

Confederazjone 
do così di nascondere le 
gravi defi'Cenze de1l'azione 
sindacale nel settore del 
pubblico impiego dietro al 
fatto che non è conosciu
ta l'entità degli stipendi. 
Sul principio deIl'« autodi· 
sciplina "Ciancaglini ha 
voluto precisare ohe «le 
federazioni di categoria so
no impegnate in - stretto 
raipporto con la federazio
ne CGIIL-CISIL-UIL a pre
di'spor.re e rendere pubbli
che, dopo un ampio e ap
profondito dibattito tra i 
lavoratori interessati, dei 
« protocolli» d-i comporta. 
mento 1mpegnativi per i 
lavoratori ad esse aderen
ti. In particolare vanno te
nuti presenti gli aspetti 
dello -sciopero relativi al 
preavviiso, a11a durata, alla 
sua progressività, all'ar-ti
colazione e alla garanzia 
dei servizi essenziali e di 
si()U['ezza. Jn questo qua
dro dovrebbe essere esclu
sa tanto .l'interruzione im
provvisa dei servizi pU1b
blici quanto lo sciopero ad 
oltranza ,,_ 

Fino a <tale 'Punto di spu
doratezza si sono spinte 
le dichiarazi0ni del relato
re che ha preci·sato più 
volte di par.1are a nome 
dei tre sindacati. Sui tem· 
pi 'di questa stesura dei 
« protocoLli" Cianoaglini 
ha voluto precis'a:re, che 
entro un -mese la federa
zione unitaria esaminerà e 
definirà con le categorie i 
'CaratJteri e la portata di 
«forme di autodisdpJina 
oggettivamente praticabi
li ". 

Emtrando nel merito de
g;li obietti~ :i:nvtx:e il rela
tore ha perso ogni preci
sione sottolineando solo 
per l'ennesirrua volta la ri
chiesta sindacale della mo
l,ilità completa nel pub-bli
co irmpiego legata al bloc
co delle assunzioni genera
lizzato e una sempre più 
ipotetica riforma deLla 
pubblioa ammIDi·strazione. 

Ancora più ~ave è stata 
la parte dedicata alle ver
tenze in corso e ai ,rinno
vi contrattuali in cui sono 
state attaccate senza mez
zi teI1IIlini le '/ertenze aper
te da ferrovieri, posteleg,ra
.fonici e dai lavoratori dì 
Monopolio dello Stato per. 
ché «mettono in discus
sione i,l principio della 
triennalità» il che rischia 
di «favorire processi di 
ammucchiata rivenditativa 
e tendenze scardinatrid 
della nostra linea com
plessiva che va riconfer
mata pCI'Ché non ci sono 
alternative vaEde ad es
sa". Il principio della sca
denza trienrrale delle ver
teme all'interno del pub
blico impiego del resto 
viene poco più avanti mes
so da parte per opera del
lo IStesso relato,,: qU"'1do 
esso aç.cenna esplicitalITlen
te alla possibilità di un 

«.utile e possibile armpHa
mento dell'arco delle sca
denze nel settore pubblico 
funzionale ano svolgimen
to di trattative tempestive 
e specifiche ». 

Concludendo il suo intero 
vento poi l'esponente della 
CISL ha voluto fa.I' presen
te anche la necessi tà di 
un «aocordo quadro» vero 
e proprio denamina to per 
pudore «accordo genera
le » con il goveDno che do
vrebbe fissaJfe un~ «linea 
comune" che i sindacati 
confederali adotteranno 
nelle vert<::nze del rptrbbli. 
co impiego e 'che - riguarda 
qua.si esclusivamente i 
contenuti salariali di tali 
vertenze fissandone un li· 
mite massimo neLle «30 
mila lire definite nelle 
piattafoI1IIle del settore in
dustri'ale» e chiudendo il 
:suo vergognoso intervento 
icon la proposta ohe dagli 
aumenti saJa.riali restino 
esclusi i lavoratori che 
percepiscono più di 6 mi. 
lioni all'anno. 

Al termine di questa in
troduzioneCiancaglini ha 
dunque proposto il bloc. 
co degli scioperi nel pub. 
blico impiego e nei servizi 
fino al 9 ottobre, blocco 
che le çategorie degli sta
tali e dei ferrovieri hanno 
aocettato al termine di un 
infuocato dibattito con
dotto in assenza della 
stampa. 

dopo molti anni questa 
contrapposizione g u ada. 
gnando un proprio ruolo 
di lotta a fianco della 
classe operaia per il ri
spetto delle esigenze di 
tutti i lavoratori_ 

E' questo il primo si· 
gnificato delle recenti lot
te dei ferrovieri e delle 
altre categorie pubbliche 
che puntano in questo au
tunno ad un allargamento 
del fronte contrattuale per 
imporre la propria forza e 
ro",/esciare una tradizione, 
governativa e sindacale, 
che li ha progressivamen
te relegati ai margini del 
movimento operaio subor
dinandoli per un tempo 
lunghissimo al pieno ri
spetto di compatibil.ità di 
ogni genere tranne quelle 
che esprime la loro condi
zione di lavoratori sfrut
tati. 

Non è un caso che il pri. 
ma e principale attacco il 
sindacato lo rivolga a que
sta richiesta di anticipazio. 
ne contrattuale, una ri
chiesta che ricalca da mol
to vicino le esigenze stes
se delle categorte operaie 
e che Tilancia ampie possi
bilità di collegamento del. 
la lotta. 

Ma il problema dell'oggi 
è di sapere se queste ma
novre sindacali saranno re
spinte in pieno e se ano 
che i lavoratori del pubbli. 
co impiego riusciranno a 
vincere la loro battaglia 
che li vede impegnati a 
fondo contro dei vertici 
sindacali che cercano di 
prevenire nuovi momenti 
di lotta con i metodi più 
'Yepressivi per ottenere in 
un colpo solo ciò che chie
dono da mesi anche alle 
altre categorie e cioè una 
maggiore moderazione nel· 
l'uso degli scioperi, la pos
sibilità di arrivare alla sti-

pula di accordi-quadro, il 
rispetto delle compatibili
tà padronali ottenuto at
traverso il blocco delle ri· 
chieste salariali. 

E' anche questa condi
zione che unifica i lavora
tori del pubblico impiego 
alle categorie operaie e 
che impone loro di mirare 
più in alto e di andare 
avanti con le proprie piat
taforme e le proprie forme 
di lotta. 

La forza che quésti lavo
ratori hanno costruito nei 
mesi scorsi, la stessa far. 
za che façeva temere ai 
padroni e al governo anche 
un « autunno degli impie
gati" deve oggi essere usa
ta per respingere questo 
attacco che v,iene da parte 
del sindacato CGIL-CISL
UIL e per stabilire legami 
sempre più stretti con le 
categorie operaie che stan
no scendendo in lotta in 
questi giorni. 

l contenuti' più gravi di 
questo attacco, quelli re
lativi alla disciplina . sin. 
dacale del diritto di scio
pero e quelli che vorrebbe,-

_ ro creare una contrapppsz
zione tra lavoratori della 
industria e del pubblico 
impiego sulla base del co
mune contenimento delle 
richieste, devono trovare 
l'ostacolo più consistente 
ed insormontabile nella 
stessa unità dei lavoratori 
costruita in questi anni e 
che è stata dimostrata dai 
risultati del 15 giugno; è 
a partire da questa unità 
che tanto la demagogia del 
sindacalismo a u t o n o m o 
quanto la svendita di quel
lo confederale devono tro
vare la risposta più decisa. 

Spagna 
In Francia lÌ collegamenti 
'ParigiJMadrrid sono -srtati 
soppressi, nessuna O1ave è 
partita a!lola 'Volta dei: port-i 
spagnoli. In Italia quasi 
ovunque l'orario di sciope
ro è Sltato prolungato di 
-una o due nel corso 
delle qua'li nelle fabbriche 
e negli uffici si sono tenu
te assemblee_ In Germania 
Occidentale, in una inter
vista -governatitva id ipTe
siden-te socialldemocrat1co 
Brandt ha duramente at
taocato gli Stati Uniti per 
j -loro rapporti con la Spa
gna fascista . Per la prima 
volrta ieri un gioma:le USA, 
il New York T imes, ha 'at
taccato il -governo am.eri
cano per :i suoi .rapporti 
con la Spagna, inwtando il 
'Presidente Fard ad unirsi 
'agli a>ltri 'governi europei 
deNa NATO nel raillentare 
i rapporti con la Spagna . 

ROMA, 3 - Si è tenuta 
oggi a Roma una conferen
za stal!l1pa del FRAP O1el 
corso della quale ha pre
so la parola un compagno 
spagnolo -giUDJto olandes·ti
namenre nel nostro paese. 
Ad una domanda di un 
giornalista delJla RAI che 
gli chiedeva se le uccisioni 
dei poliziotti avvenute H 
,primo ottobre a Madrid 
fossero delle provocazioni, 
il compagno ha ri'Sposto 
c he q non si t·ratta di pro
vocazioni", 'sono azioni 
spontanee, 'ilon nostre, che 
tes,timoniano oJ'odio delle 
masse verso H regime. Il 
Frap in ogni caso intensi-

interno con la faccia del
la GNR, moltiplica le di
chiarazioni di fratellanza 
con ~l PC italiano, un 
«grande partito naziona
le ", e con il segretario del 
PC spagnolo Santiago Car
fi,llo, «< a cui sono perso
nalmente molto legato)} -
ha rjpetuto ieri), e ac
centua i balletti di sinistra 
all'estero - « Vogliamo co
struire una vera democra
zia socialista - ha dichia
rato a « ·Le Monde» - il 
problema consistè nell'ar
monizzare e far coincidere 
le forme di democrazia d'Ì
retta con la democrazia 
classica » e nel sapere co
me «vorremo organizzare 
.Ja transizione al sociali
smo». 

Chiacchiere che non han
no ,ingannato i delegati del
le Trade Unions, i quali 
lo hanno sonoramente fi
schiato ma che hanno la 
funzione di far sentire gli 
operai portoghesi più iso
lati dal mondo, oltre che 
di faI' correre un -brivido 
di piacere nelle vene di 
qualche lontano scrittore. 

ficherà le azioni anilate 
contro il regime e i suoi 
servi.IJ compagno s'pagno
lo ha aggiunto anche che 
c()lloro che, come i'l peE, 
credono possibile una so
luzione ;pacif.ica dena crisi 
-del .regime fas-cÌ'Sta, sono 
in UJIl 'Vicolo cieco: nmpe
rialisanoamericano non ha 
·altra alternativa a,l .fran· 
chismo_ In Spagna non sa
rà rÌlpetibille una 'situazio
ne come quella portoghe
se - ha detto io! C()(ffi·pa
gno del ·FìRAP - e si ar
r1verà nnevitaibilmenrte a-llo 
scontro con la c1a'sse ope
raia e oJe forze Ifivol'llZ-io
.narle. 

ABRUZZO e MOLISE 
Sabato 4 a Pescara via 

Campobasso 26 alle ore 
15,30 riunione operaia re
trattigionale O.d.g.: apertu
ra contratti, lotte disoccu
pati. 

Giovedì 2 ottobre, du
rante il rancio 300 sol
dati del ISO reggimento 
artiglieria contraerea di 
Rimini hanno fatto un 
minuto di silenzio. I sol
dati hanno voluto essere 
a fianco dei mi'lioni di la
voratori e di demooratici 
che proprio ieri sono sce
si in piaz2'!a ~n tutta Eu
ropa, per condannare l' 
assassinio dei cinque com' 
pagni da parte del regi
me sanguinario di Franco, 
e hanno voluto così riba
dire il proprio diritto a 
essere considerati parte 
integrante di un più gran' 
de movimento di classe. 

Le reazioni a questo mi
nuto di silenzio, che ha a
vuto la totale adesione dei 
soldati presenti in quel 
momento alla -mensa, non 
si sono fatte aspettare. Un 
artigliere, che si era rifiu
tato di obbedire aH 'ordine 
di sedersi datogli dal co
lonnello Gazzaruso, è stato 
let teqllmen te trascina to 
fuori dalla sala mensa, e 
poi rinchiuso in cella. 

Un altro ha ' subìto la 
stessa sorte (la Cpr) nel 
pomeriggio_ I soldati però 
non si sono fatti intimo
rire: la sera hanno ripe
tuto il minuto di silenzio 
e hanno deciso per il gior
no dopo l'astensione tota
le dal rancio. I soldati del 
18° denunciano fermamen
te l'atteggiamento provo
catorio e fascista del co
lonnello Gazzaruso e esi
gono ]'immediata scarcera
Ziione del proprio compa
gno, impegnandosi ad a
dottare le forme di lotta 
più opportune. 

Sempre ieri, in occas·io
ne della mobilitazione o
peraia contro Franco, an
che in alcune caserme del 
Friuli (caser-ma Tanzioano, 
caserma Monti) è stato os
servato un minuto di si
lenz·io. Inoltre :i soldati 
hanno partecipato <in mas
sa e organizzati alla ma
nifestazione di Pordenone. 

I fascisti hanno tentato, 
in modo provocatorio, di 
presentarsi in Friuli e a 
Roma aUe porte delle ca
serme, distribuendo volan
tini antli-jugoslavi. 

In Friuli in particolare 
hanno anche, nel modo 
più spudorato, tentato di 

Roma: corsi abilitanti 

UN CORTEO AUTONOMO SCONFES

SA L'ACCORDO 

ROMA 3 - Si è svolta 
oggi la :manifestaziane cit
!aldina i01ldetta dalla as
semblea cittadina dei dele
'gati dei corSIÌ abHitam,tà. 
Un corteo beLlis'SiJIno con 
oltre 1500 'peIlsone era 
aperto daNo s-tJriscione 
« abilitazione -garallltita ». 

C'erano corsi IÌntem con gli 
strisoÌ<mi. di scuola, deci
ne di m-aestJre del Comita· 
to di ~otta dei maes:Vri per 
l'occupazione, lUTIa delega
zione dehla 'OTganizza2lÌone 
democrartka degli studen
·ti. 'La riu.'>Oita del corteo è 
una grande wttoria pol:iti
ca del movimento, con<tro 
Ila !linea capi tolazioniSitica 
dei vertioi 'COnifederal,i sul
la 'Sele7Jione e Il'o<xupazio
ne. L'inlÌziatlÌva era stata 
infa1rti deoisa da una :as
'semblea Cittadina di dele
'gat,i conrvocata da!! sinda
'Cato per ratificare l'accor
do da -esso fi'I1Inato sut.lo 
eSa!ll1e, e che si era anvece 
:rovesciata lin una scon
fessione dii maSJSa dell'ac
'COrdo e in un momento di 
rilancio deH'W;z.iativa sul
·le parole d'ordine della 
riapertura .:Jje11a -trattaltIiva 
rtTa sindacati e mi.mstrQ, il 
rifiuto de~la ciI'Colare 'Su
gli esami, del progetto 
Malfatti sud'ia 'scuola dello 
obbligo, della circolare 
sulle 150 ore e Ila speri
mentaZJione. 

Sotto 'al Minis1ero si so
no suoceduti .i comizi ;per 
oltre una ora. E ' stato 11'0-
sio in luce il cedimento 
vergognoso della f~derazio
ne stindacale 'Sulla circola
re, anche rispetto alla stes
sa piattaforma stindacale, 
è stata maffeTIJlarta 'la ne
cessità di una 'Capillare 
e articolata mobilitaZJi.one 
per imporre al sindacato 
la 1'iapertura della tra<t-ta
tiva, è stato denunciato 
sia il dur.issimo atta'CCO 
del sindacato allla manife
stazione, che è uscito con 
un ignobMe volantino in 
cui dice che ,non c'è più 
niente da fare, si dissocia 
dalla man~festazione e la 
defrùni.sce 'Come iniziatlÌva 
coPpOra<tiva, sia le losche 

stI'UmentaJizzazioni deHa 
oCISL tesa ·a rtx:upera-re 
·strumentall1mente parte del 
malcontento dei çocsisti 
·in chiarve corporativa e an
tiurnta'ria; si è riaffel1ITI.a
ta negli intervenrti dei mae
stri e dei corsisti Ila neces
Slità che venga aperto su
'bi<to ·i,l contraUo dei lavo-
r·Mori della S'Cuola, e che 
-in esso l'asse principale 
siano gli obbiettivi della 
occupaz;ione e della -rifor
ma, per Iottare con tuita 
la classe operaia, con gli. 
aocupati e i !precari-

Si sono infine definiti 
come qualifioanti relativa
mente all'esame i pun.ti 
della dettatUlfa anticipata 
dei temi, del ,riconosci
mento del lavoro di gI'Ulp
po, allo scritto e all'orale, 
il controllo del delegato 
sui programmi e l'esame, 
la figura del presiden te 
con sola funzione di coor
dinamento. 

Uno studente ha infine 
concluso a nome dell'or· 
ganizzazione democratica 
degli studen.ti, riaffer.man
do .}'.jmpegno all'organizza
zione dei giovani in cerca 
di prima occupazione, al
-la unificazione del prole
tariato giovanile, alla lot· 
ta per una trasfomnazione 
democratica della scuola. 

Prima dello scioglimen
to della manifestazione si 
è riformato il corteo e ci 
si è dati gli appuntamenti 
della partecipazione in 
massa alla riunione del 
Consiglio provincia.le del
la CGIL scuola e per una 
assemblea cittadina dei 
corsisti e delegati per 
martedì alle 17 a Chimica 
(Università) , per valutare 
la situazione, per imporre 
che il convegno dei delegati 
dell'U non sia revocato 
(come piacerebbe a più di 
uno della federazione, e 
come già si ventila), per 
impostarlo come momento 
di lotta per la riapcrtura 
della trattativa sillldacale, 
contro il progetto Malfatti 
e le circola.ri sulla speri
mentazione e le 150 ore. 

convocare nelle loro- sedi 
riunioni di «militari an
ticomunisti » .. 

Ovunque la reazione dei 
soldati è stata durissima e 
alcuni fascisti, più riotto
si ad andarsene in fretta, 
ne sono usciti malconci. 

Anche a Taranto un mi
nuto di silenzio dei mari
nai di alcune caserme per 
i cinque antifranchisti as
sassinati. Il coordinamen-

to dei marinai democratici 
ha reso noto il fatto duran
te la manifestazione per 
la Hbertà del popolo spa
gnolo, indetta da Cgil, Oisi 
e Uil e a cui il coordina
mento ha aderito. Signifi
cativa anche la presenza 
di centinaia di mar,inai 
che facevano ala <l'l pas
saggio del corteo e di nu
merosi di essi al comizio 
conclusivo. 

CONTINUA LA MOBILITAZIONE CON
TRO I TRASFERIMENTI PUNITIVI DI 
MAGNI E PINDUCIU 

I sottufficiali della marina 
decidono una giornata di 
mobilitazione a La Spezia 

LA SPEZIA, 3 - Nono
stante la manovra dei co
mandi, con il richiamo di 
tutti i sottufficiali a bor
do delle navi, messe subito 
in navigazione giornaliera 
è l'innalzamento in volo di 
tutti gli elicotteri della ba
se di Luni, l'assemblea, pro
clamata per ieri, ha avuto 
una forte riuscita. Erano 
presenti centinaia di sottuf
ficiali, delegati della AM di 
Milano e di Pisa, sindacali
sti, avvocati, giornalisti e 
giovani democratici_ 

Gli interventi hanno sot
tolineato l'qspetto politico 
dello scontro in atto nelle 
F.A. la questione della ri
strutturazione, dell'uso in 
ordine pubblico dell'eserci
to, della necessità del con
trollo della classe operaia, 
della fascistizzazione di 

.questa istituzione e dei 
suoi stati maggiori. 

1-1 termine è stato rila
sciato il seguente comuni
cato stampa: « L'astensione 
dalla mensa, iniziatasi lu· 
nedì. proseguirà ad oltran
za sino a quando non rien
treranno i provvedimenti 
repressivi presi nei con
fronti dei nostri colleghi. 

Per i prossimi giorni ·il 
coordinamento democrati-

co della marina indice una 
giornata di mobilitazione e 
propaganda in cui i sot
tufficiali si rivolgono a tut
ta la cittadinanza, in par
ticolare ai lavoratori, agli 
appartenenti alle forze ar
mate e ai corpi di PS. Noi 
chiediamo che i lilVoratoti 
facciano sentire concreta
mente la loro solidarietà e 
il loro appoggio. A questo 
proposito avremo un incon
tro con le confederazioni 
sindacali. Tutto ciò per ar
rivare ad una pubblica as' 
semblea con la partecipa' 
zione di avvocati, del co
mitato per la difesa dei di
ritti civili e politici dei mi
litari, delle forze politiche 
e sindacali, per discutere e 
far pesare la loro volontà 
democratica all'interno del, 
le forze armate per la ri· 
forma del regolamento di 
disciplina e l'abolizione del 
regolamento di disciplina e 
l'abolizione del codice mi
litare ». 

La lotta intanto ha da
to altri frutti; Pinducio è 
stato dimesso dall'ospeda: 
le militare, con quindici 
giorni di convalescenza; e 
il trasferimento di Magni 
sembra che, rientri per il 
14_ . 

TORINO: GLI OPERAI DELLE FAB
BRICHE OCCUPATE INDICONO 
LA MOBILITAZIONE PER LA DI
FESA DEL POSTO DI ' LAVORO 

Lunedì 6 alle ore 18 consiglio 
comunale aperto sul proble
ma dell 'occupazione; partecipia
mo tutti 

TORINO, 3 - « Sono ormai 40.000 .operai in 
meno a ,lavorare nelle piccole e medie andustrie. 
15.000 in meno alla Fiat a causa del blocco delle 
assunzioni, mancato rinnovo del turn-over e li· 
cenziamenti per assenteismo_ Si prevedono per 
questo autunno in base alle richieste giàpresen
tate dai padroni altri 50.000 lavoratori in meno. 

Molte fabbriche sono colpite dallo sciopero 
degli investimenti come quel-le a capitale ameri
cano, tipo la Singer, altre dalle ristrutturazioni, 
come quelle del gruppo Montedison_ 

In questo momento sono presidiate dai lavo
ratori in lotta per il posto di lavoro la Magnoni 
Tedeschi, Singer, Cmc, Farit, Baroni, Emanuel e 
il gruppo Vallesusa, mentre sono ormai decine di 
migliaia gN operai in Cassa integrazione di cui 
molti a zero ore, cosa che è >il preavviso dei 
licenziamenti. 

Si svuotano le casse dell'lnps riempite con le 
trattenute sul salario. 

Non è possibile subordinare il mantenimento 
del posto di lavoro a una prossima « sperata» ri
presa produttiva. OccoI're trovare degli obietti'.ci 
che permettano subito agli operai licenziati, in 
Cassa integrazione o minacciati nel posto di la
voro di rimanere in f[.bbrica con il salario in
tero. Crediamo che tutte le fabbriche indistinta
mente debbano confrontarsi e mobilitarsi in que
sto momento sulla garanzia del posto di lavoro. 
Per questo, noi operai della Hebel, della Cmc, 
della Farit invitiamo tutti i lavoratori a parte
cipare a questo consiglio comunale aperto per 
farne un primo momento generaJle -<li confronto 
sul problema dell'occupazione e in particolare su 
queste proposte: 

1) autoriduzione delle tariffe pubbliche (lu
ce, gas, telefono) come difesa del salario operaio. 
Il comune dele appoggiare questa. lotta schier·an
dosi con i lavoratori nei confrontl dell'Enel, del
,la Sip e dell'ltalgas. 

2) Il comune deve rendere gratuite .le ta
riffe e i servizi di sua competenza: trasporti, spe
se per la scuola, raccolt~ ~ell'immondizia, ec.c_, 
e deve offrire la sua medIaZIOne nella sospensIO
ne del pal!amento dell'affitto. 

3) la~ discussione di obiettivi quali: la requi
sizione da parte degli enti locali delle fabbriche 
occupate come effettiva garanzia che non un po: 
sto di lavoro v enga toccato e per permettere aglI 
operai di portare avanti quelle forme dI lotta 
che servono per sostenersi finanmariamente, come 
l'autogestione. La. nazio~alizzazione attra~erso r 
esproprio senza mde':llllzzO dell~ fabbnch~ .di 
quei padroni che praticano lo ,sclop~ro deg'!i m
vestimenti come nel caso dell amencana Smger 
e della Magnoni. 

Gli operai della Hebel. Cmc, Farit ». 


